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Un alpinista irancese 
in Italia bel secolo XX 
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•il 

hanno, lasciato pochi racconti di 
ascensioni sulle montagne. U me-
rito>d'àvere per la prima volta de' 
scritto con precisione e compren' 
eione' le vicende d'nUa escursione in 
'montagna spetta ad un'letterato i' 
taliano'. 'La 'bellissima lettera del 
Petrarca descrivente la sua ascen­
sione al Moni Ventoux nel 1336, 
'è Stata: ammirata da parecchie ge-
'nefazioni di. alpinisti (vedi « Lo 
Scarpóne », l e novembre 1939). ^ 

Tutt'altro,''però,. è il caso d'un 
rlfettétato francese-, o piuttosto pro­
venzale, il, cavaliere'Antonio" de La 
Sale? di cui gli arditi viaggi non 
hanno finora richiamato l'attenzio­
ne degli alpinisti. Antonio de La 
Sale, .ben • conosciuto nella storia 
della letteratura francese deL me­
dioevo, a causa principalmente d'un 
guo ronjanzo a,colore libertino, let­
to ancora oggi, nacque presso Arles 
verso l'anfio 1387. La data della 
sua- morte è sconosciuta; viveva 
ancora in Francia :nel 1460. Gio­
vanissimo entrò al servizio della ca­
sa d'Angiò ' alla quale restò attac-
calo durante quasi mezzo secolo. 
,1 Non aveva ancora vent'anni quan­
do venne in Italia tra il séguito di 
Luigi II. iNella primavera del 1406 
si trovava a Messina, e fece in 
compagiiia di alcuni cavalieri fran­
cési lina escursione alle,isole Eolie, 
della quale ci ha tramandato una 
'vivacissima descrizione. Il mano­
scritto dettato proprio dall'autore 
intomo al 1440, esiste ancora in 
Francia; e no abbiamo riprodotto 
gran parte, conservando il primi­
tivo e ^curioso linguàggio (vedi: 
« Revue Alpine », Lione, fase, l .o, 
1940). Qui non possiamo dare che 
iin. breve riassunto. -

i l 22 marzo 1406 La- Sale s'im­
barcava à Messiiia coi compaghi', A 
Stromboli- (« Estrongolo »), non gli 
fu- possibile salire sino al cratere, 
essendo la parete del 'vulcano trop­
po alta e diritta còme nn muro, e 

"t^1»'#SM'riitfantitSf?dr;^5iétx^^ 
pomice i ardenti che*.facevano sci­
volare i piedi. Il' cratere brìttàva 
su nel cielo /meravigliose fiamme 
notte e giorno, ed è separalo da 
una profonda valle da un altro 
monte più alto ' sul quale si può 
bene montare. . : , , ,.. „ , 

Antonio, si 'dimostra qui, come 
sempre, buono osservatore. Il cra­
tère 'di Stromboli ' (750 m.) è in­
fatti separato da una. depressione 
dal punto culminante del monte, 
thiàmato oggi la cresta Vancova, 
che.ha 926 n.etri. * . 
' S e g u e una lunga descrizione del­
l'isola dì .Vulcano (« Boulcan »), 
con il racconto divertente dell'a­
scensione che fecero i cavalieri fran-1 
cesi al grandioso^, cratere detto FoS' 
"Sa di Vulcano (386) m.), creduto 
. negl'antichità l'usìna dei .Ciclopi, 
Nel 1406 l'attività di quel vulcano 
era molto piii intensa di quella che 
dimostra oggi, ed in un primo 
tempo i nostri alpinisti inezzo-asfié 
siati sul Pianò delle Fumarole (280 
m.j, furono costretti ad una pre­
cipitosa discesa; ma «fiscbiaiti» dai 
camerati, tornarono il giorno dopo 
coti esito felice. Questa «prodezza 
ài pazza gioventù » diede occasio­
ne ad Antonio di fare delle osser­
vazioni veramente accorte ed in­
telligenti per l'epoca sul fenomeno 
delle fumarole.:; . 1 ; . 
- Il de La Sale è stato forse il pri­

mo a dedicare tutto un capitolo 
alle isole Lipari. Anteriormente non 
possediamo se non qualche men­
zione fugace, soprattutto dei ' fuo­
chi notturni dello Stromboli, la­
sciata dai geografi greci ò romani. 
Infatti nell'antichità i l solo 'vulcano 
a destare l'interesse generale, ed 
anche il solo monte di un'altezza 
notevole (3300 m.) ad essere spes­
so'scalato, fu l'Etna'.- L'imperatore 
Adriano'Stesso ne fece l'ascensione. 

Forte assai dev'essere stata la 
impressione lasciata nell'immagina­
zione del giovane francese; dai fe­
nomeni vulcanici osservaKi nelle 
Eolie, perchè venti anni dopo, nel 
1425, lo troviamo in visita, a Poz­
zuoli, alle terme antiche, ed alla 
Solfatara, e fa menzione del « Món­
te ; Barbaro ove sono, secondo • il 
popolo,! e'^andi meraviglie». Il 
Monte Barbaro è il punto più alt? 
(331 m.) nel massiccio. del Gauro, 
ed ivi si trovavano nel secolo XV 
alcuni crateri ancora attivi. 

Ora veniamo al gran fatto che, 
secondo noi, dovrebbe; mettere An 
tonio de La Sale accanto al Pe­
trarca come ùnò dei fondatóri del­
l'alpinismo.'^ Nella sua gioventù, in 
Francia come anche nelle Fiandre 
ed in Italia, aveva spesso sentito 
raccontare la storia meravigliosa di 
Una grotta ,o « Paradiso della Re­
gina Sibilla»; che si trovava nelle 
•nontagne.presso la città di Norcia 
nel ducato di Spoleto. Ad uno spi­
rito cosi curioso ed avventuroso non 
poteva mica mancare i l 'vivo desi­
derio di visitare quel luogo mi­
sterioso, e di controllare personal-
niente la verità o la falsità dei rac­
conti strabilianti che attiravano ap­
presso la grotta'dei viaggiatori ve­
nuti anche da paesi molto distanti. 
La sua curiosità non era fruito di 
superstizione. Antonio aveva rice­
vuto una, buona educazione, ed ì 
suoi soggiorni prolungati in Italia 

qualche cosa "dello spirito libero e_170 km. Antonio non dice di esser 
crìtico del Rinascimento 

Le <c montagne di Norcia » sono i 
Monti Sibillini, 'situati' pressò a 
pòco tra le Marche e l'Umbria. Il 
gruppo,, àncora non. molto Visita­
to, diniostrà ^d«lle bellezze assai 
selvagge; Col: Monte Vettore s'in­
nalza a 2478 metri,'ed anche l'alpi­
nista sestp-gradisià vi potrà trovare 
delle pareti degne della sua atten­
zione! Quasi al centro del gruppo 
fi i l Monte deUa Sibilla (2175 m.), 
presso la di cui cima 's'apre la fa­
mosa caverna « della Regina Sibil­
la », che doveva dare occasione ad 
Antonio-de, La Sale di mostrare 
le 'sue capacità di alpinista quasi 
un secolo.dopo,che il Petrarca ne 
aveva mostrato le sue sul Mòntfnèb suo màtioscritto una bella car-
Ventoux (1912 m;). Quella grotta 
trovasi appena a duecento metri 
dalla cima del monte, un poco al 
disotto della cresta e sul versante 
adriatico. Non si sa quando o co­
me diventò dimora d'una Sibilla, 
la quale ad epoca relativamente 
moderna doveva dare il suo nome 
a tutto;il gruppo. Nei teinpì anti­
chi le cime e le grotte passavano 
per.dei luoghi sovrannaturali, e la 
Grotta della, Sibilla possedeva la 
prerogativa singolare d'essere si­
tuata presso una cima, .già'rispetta­
bile per la Sua-altezza, e che in 
più ,si mostrava cinta • d'una specie 
di « Corona ». Non dimentichiamo 
ancora che non troppo lontano si 
trovava un lago infernale « di Pi­
lato'». '. '••'•'. ,,•:-, • •• •_^..,:::' 

ji:Sul Monte della Sibilla 
t Fu nella primavera del 1420 che 
il nostro provenzale ebbe l'occa­
sione di compiere il suo ardimen­
tóso progetto. Partendo non sap­
piamo precisamente da quale città, 
venne a Norcia, da dove iniziò la 
sua spedizione salendo al Lago di 
Pilato, piccolo specchio d'acqua si-
.tuaitp,̂ àlla;ba^e .occidentale- del iMpn; 
te Vettóre;-^ll'aiìe'M'r^^ 
tri, e d'istante'circa otto chilòmetri 
dalla Gro'uà della Sibilla. Dal lago 
discese" sino al piccolo-paese di 
Montémonaco {987 m.), nel versan­
te orientale del Monte della Sibil­
la, punto di partenza per la salita 
alla grotta, che . ebbe • luogo il 18 
maggio 1420. 

Il racconto di questa memorabile 
escursione, intitolato « D e l . Para­
diso della Regina Sibilla e dei suoi 
monti », fu inserito nella compila­
zione eterogenea che Antonio mise 
insieme definitivamente, verso . il 
1443-44, „ : intitolandola facetamente 
«La Salade». Qui non possiamo 
dare se non un breve compendio 
di quel capitolo interessantissimo, 
avvertendo intanto chivinque desi­
derasse vederne di più e gustare il 
sapore primitivo- della lingua fran-
cese quattrocentesca, che ne abbia­
mo riprodotto tutto ciò che, anche 
da lontano riguardasse l'alpinismo, 
nel nostro studio recènte apparso 
nella Revue Alpine (l .o fase, del 
Ì9i0i),- .• . • . • • "\- • 

Incomincia dunque il de La Sa 
le colla descrizione del Lago di 
Pilato nel quale, secondo ciò che 
raccontava il popolo, fu-buttato il 
corpo del malaugurato governatore, 
donde prese il suo nome, ma altri 
lo chiamavano Lago della Sibilla. 
(In una nota di Leonardo da Vin­
ci: Lago dèlie Sibille). H Iago che 
dicono essere senza fondo (la sua 
profondità è fra i 15 e 20 metri), 
avrebbe l'estensione di « qualche 
nostra città sia Moulìns, o Saumur, 
od Ansers ».. ' . . 

La superficie di non più di un 
miglio di circuito mi sembrerebbe 
oggi assai diminuita. 

Nel centro del lago'si trovava 
ùn'isolotta'congiunta alla ripa da 
un piccolo argine coperto dall'ac 
qua. Quest'argine fu danaéggiato 
il; più possibile per ordine del 
Papa, e l'isolòtta è sorvegliata dal 
popolo peri ^impedire ai negro 
manti di recarvisi a consacrare i 
loro libri per invocare i diavoli. 
Se jper caso qualcuno di loro rie 
8ca a farlo, per tutta la regione 
s'infuria una tempesta che di' 
strugge le raccolte. • .v. 

Una leggenda molto simile fu 
raccontata dal Boccaccio a propo­
sito del Lago Scaffaiolo, reputato 
anch'esso' senza fondo, , ed i: de-
monii abitano a-'tutt'oggi i l lago 
di Caillaouas nei Pirenei. Tutta la 
regione norcina godeva sino .ai 
tempi moderni d'una cattiva rino­
manza. Non' abbiamo veduto trac­
cia dell'isola né dell'argine. I mo­
viménti sismici avranno Comple­
tato il lavoro ordinato dal Papà. 

Secondo gli abitatiti, il monte 
Vettore cliiamato dal de La Sale 
Monte del Lago di Pilato, avrebbe 
la . bellezza di dieci ,miglia' di al­
tezza. 
" Si voleva far intendere, proba­
bilmente,' che la cima del monte 
distava dieci miglia da Norcia. . 

Quando si è disopra si può ve­
dere chiaramente i l Mare di, Roma 
e l'Adriatico. In ogni stagione 
c'è della neve, e la montagna col­
le sue quattro punte è sino in 
basso quasi priva di qualsiasi .ve­
getazione. 

Questi particolari sono esatti. 
Dalla cima del Vettore (2478 m.) 

stato lui stesso sul Vettore, ma 
l'avrà ben studiato mentre visita­
va il Lago di Pilato, ed avrà chiac­
chierato con qualcheduno che era 
andato lassù. Le quattro punte han­
no le quote 2478, 2449, 2422 e 
2250 metri. y 

Sulla via che mena dal lago a 
Montemonaoo, Antonio -si fermò 
presso il piccolo villaggio di Foce 
per esaminare la sorgente del fiu­
me Aso, che secondo la gènte pro­
veniva dal lago. (Asserzione assai 
verosimile). L'acqua del piccolo 
fiume era « pericolosissima da be' 
re ». (Forse per la sUa freddezza?) 
A questo punto il nostro .clpini-
sta quattrocentesco ha intercalato 

ta liòpografica'-o schizzò rappre­
sentante a sinistra il Monte Vet­
tore col Lago dì Pilato, Foce, e la 
fonte dell'Aso, a destra i l -Monte 
della Sibilla, i paesi di Montémo­
naco e di Collina, é la Grotta della 
Sibilla coi sentieri che, portano al­
l'entrata. Per il primo tentativo, 
come crediamo, di cartografia al­
pina, questo del De La 'Sale è ve­
ramente degno del massimo rilievo. 
Una riproduzione accompagna il 
nostro già citato studio. 

'Il Monte della Sibilla si trova 
dalle parti della Marca d'Ancona, 
nel terreno di Montémonaco, da 
dove sino alla sommità dove sta 
la grotta, si contano nove miglia. 
(Cioè tenendo conto delle nume­

rose svolte del sentiero che passa 
per Collina. Ci cifra è parecchio 
esagerata. Un buon, camminatore 
impiegherà non più di tre ore 
nel fare la salita). La via per sa­
lire traversa il villaggio di Col­
lina, e quando ci si trova sulla 
vetta i due mari sono visibili, co­
me dal Vettore, ma non cosi chia­
ramente perchè la Sibilla"• è più 
bassa. (Questo è esatto, ma se l'A­
driatico si scorge bene, nop oserei 

"ttfféfiinàf^lòt^éS^O^'dèi:'"' Ti Mf èìno? 
Fisicamente sarebbe possibile, il 
raggio , visibile essendo di circa, 
160 km., e la distanza .'minima, dal 
mare circa 140. Osservo "che ja 
Montémonaco . si < dice la. Sibilla e 
non il Sibilla). • , , 

La parte bassa dèi Monte della 
Sibilla è sassosa e arida, ma dalla 
metà in su trovansi i più magni­
fici-prati che, si possono vedere,' 
pieni di erbe e fiori - strani ed odo­
ranti, tira i quali « il più bello ed 
odorante pp{2iot che io ahbia mai 
veduto». L^ gente del paese lo 
chiama polliastro e ne fa uso co­
me condimento e per profumare la 
biancheria. Un altro -fiore «che 
chiamano centofoglie io non ho 
mai veduto in nessun luogo, e di­
cono che possiede molte virtù ». 
(Antonio si sarà certamente inte­
ressato alla botanica, perchè i due 
fiori s^no non solo dipinti nel co­
dice manoscritto,' ma di più de­
scritti , minuziosamente. Oggidì 
questi fiori sono totalmente scono­
sciuti .-sul luogo, n.a l'aspetto del 
monte è cambiato alquanto. Se la 
parte alta è veramente una' cupola 
erbósa, la flora lussureggiante è in 
gran parte scomparsa. Il polliastro 
doveva essere una specie di menta, 
pouliot in francese d'oggi. Cen­
tofoglie è il nome d'una • pianta 
aromatica, VAchillea ageratum o 
millefoHum). 

Lasciando indietro Collina, dite 
Antonio, si va alla cima per due 
sentieri. Quello di sinistra è più 
corto e « l'ho 'preso in discesa », 
ma è più faticoso, ripido e sassoso, 
e nessun cavallo lo potrebbe fare. 
Vi si trovano due bellissime fonti. 
(Esistono sempre. Alla più alta, 
raccontano i pastori, Guerrino il 
Meschino, di cui sarà questione 
più avanti,' si fermò per bere pri­
ma di entrare nella grotta. L'ac­
qua avrebbe virtù speciali. Oggi 
ancora, chi fa l'ascensione da Mon­
témonaco e Collina percorre qué­
sti medesimi sentieri). 

Il'• sentiero, di .destra percorso 
nella salita ,è assai più lungo, ma 
comodo sebbene duro per i cavalli, 
che Antonio fece guidare a mano, 
lasciandoli poi ' in un piccolo ri­
piano erboso sotto , alla « corona » 
del monte. Da'questa parte non si 
incontra nessuna fonte d'acqua, e 
si deve camminare ancora per, « due 
miglia » sulla cresta prima di ar­
rivare alla « corona ». Questo passo 
si dimostra assai temibile e po­
trebbe anche diventare pericolosis­
simo sé soffiasse i l vento, essendo 
il precipizio diritto come un muro 
dell'altezza'di «sei miglia o più», 
(Allude alle balze quasi a picco 
deir/n/emaccio, ,ma la cresta è 
sempre ampia e senza alcun peri­
colo). Fa una descrizione assai e-
satta di quella specie di « corona » 
che cinge la vetta dal monte, e 
la giudica alta «per lo meno di 
tre lancie », Essa si lasciava sca-
calvare in soltanto due punti, ed 
erano passaggi veramente molto pe­
ricolosi, particolarmente in disce­
sa. (Qui vediamo ancora l'antica 
prevenzione contro l'alta montagna 
che spingeva i viaggiatori ad esa­
gerare enormemente le fatiche ed i 
pericoli incontrati). Accenna poi a 
certi massi sparpagliati sotto alla 
« corona ». ' che si potevano roto-
lai'e in giù come facevano i con­

tadini in qualche posto coi grossi 
rotoli di erba falciata. 

'Circa venticinque a trenta tese" 
(50 a 60 metri) al' disopra della 
« corona »' s'apriva a mano destra 
l'ciitrata della grotta. La descri­
zione che ' ne segue è assai minu­
ziosa, e vediamo che nell'antro al­
cuni cambiamenti si sono,verificati 
negli ultinti sècoli. L'entrata era 
stretta e bassa e la grotta misu­
rava da dieci a dodici piedi ih 
lunghezza ed altrettanto in larghez­
za ed altezza. In fondò 'c'era un 
piccolo- pertugio rotondo che''la­
sciava entrare un po' di luce, e 
all'intorno dei sedili tagliati nella 
pietira. Chiunque desidera spin­
gersi avanti in questa caverna de* 
ve prendere uno strettissimo pae­
saggio in forte pendenza che si 
apre subito à sinistra di chi entra. 
(I particolari fomiti dal' de La 
Sale sulla grotta e sulle sue di­
mensioni sono esatti. Sino' al 1889 

'l'entrata era in discesa.e malage­
vole, e si' doveva •vera'mente en­
trare « a quattro'piedi e di die-
dietrò"»i come dice • il provenzale. 
In quell'anno-la' sezione di Ascoli 
Piceno del C.A.I. fece aggrandire 
l'entrata è riinuovère una quantità 
di detriti, ma-i' sedili rimangono 
Sempre '\-interratii Regna'-' d'altra 
parte un gran disordine nella grot­
ta, dovuto ai numerosi tentativi di 
scavo o di sisteniazione mal cori-
dotti ed inefficaci). 

{Continua). 
Mario Esposito 

^Prime" sciistiche 
in Val Masino 

'f)ll giorno 11 maggio Angelo 
'Càlegarl del C.A.I. e Sci C.A.L 
Milano, con Giuseppe Biffi, pu 
r e del C.A.I. Milano! e Virgi­
lio Fiorelli, h a effettuata la 
jpritna sali ta con gli sci al 
Pizzo , dell' Oro Meridionale 
'^m. 2714), aprendo una nuova 
vìa direttissima ' alla vet ta per 
il; canalone 'N.N.K., sottostante 
ItìLfcfesta N . N . E : . , ; ; • - - • • -

' j j l giorno 12.rimasero blocca­
t i ' a l Rifugio Omio d a u n a vio­
lenta 'bi i iera di neve. Il giorno 
là ' da Ailg^lo Calegari e- Fio­
relli furono inoltre effettuate 
10' prime sciistiche alla Sella 
bigoncio (metr i 277Ó), ed al 
Passo Ligoncio (m. 2556). Dal 
là base del la-Sel la - Ligoncio 
sempre in sci diret tamente al 
Passo Ligoncio per il cengione 
sospeso sopra i salti della Cre-
s};a. E della Sfinge. Le con­
dizioni eccezionali d|l questa 
burrascosa primavera, e lo 
stato , assolutamente Invernale 
della montagna per l'enorme 
innevamento resero assai fa­
ticosi e pericolosi tut t i gli i t i­
nerari descritti. 

Bruno Tagliabue 
Il Dopolavoro G. E. M. dì 

Monza,, (Giovani Escursionisti 
Monzesi) che già, ha dato al la 
Pa t r ia due dei suoi migliori 
soci, annuncia ' che un aitro 
degli iscritti, t r a i più atti'vi 
e benemeriti, la C . N . Bruno 
Tagliabue, dèlia classe 1908. 
appartenente a l 25. Battaglio­
ne c e . NN., socio onorario 
della, G. E. M., già volontario 
nella conquista dell'Impero, è 
caduto il 14 aprile scorso, com-
b'attendo da eroe sul fronte 
greco-aibanese, quando già ila 
vittoria si profilava splenden­
te sull'orizzonte della Patr ia 
Il dolore per una così grave 
pèrdita è profondo per i « ge­
mini », ma li conforta i'oi*go-
glio e la fierezza di aver con­
tribuito alla preparazione di 
così strenui combattenti per 
l 'I talia nostra. ;; • 

Ieri, nel trigesimo della glo­
riosa morte, a cura di un 
gruppo di soci e di simpatiz­
zanti della G. E.M. è stato ce. 
lebrato u n Ufficiò funebre nel­
la chiesa di S. Maria degli An­
geli a Monza, al quale è inter­
venuta numerosa folla. ' . 

Attilio Rasi 
' su l fronte greco ' è cadufo, 
alla, testa di un plotone di a l 
pini del Battaglione.Ffeiltre, il 
sottotenente Alberto Rasi, no­
tissimo sciatore, littore della 
combinata alpina nei Littoria.-
ni della neve dell 'anno XVI. 

La Direzione|del Turismo 
Per incarico dell'Ecc. Mah'aHsi, il Dr. Bertarelli ed,' il 

Dr. Frisinghelli hanno fatto vìsita al Ministero della Col­
tura Popolare, all'Eco. Tofano~che tanto si interessa all'or­
dinamento dell'alpinismo anche {turistico ed ai suoi problemi 
riguardanti, i rifugi, alberghetti-privati, problemi dì attualità 
in Alto Adige. '^ 

Essi hanno potuto esporre al'Direttore del Turismo le ve­
dute-dèi C.A.I., improntate alla.collaborazione-su questo pro­
blema, ed hanno avuta la più attenta e cordiale accoglienza. 

L'Ecc. Tofano cortesemente :;ancora una volta ha assicu­
rato quanto sia da'liti apprezzata l'opera del C.A.I. che con 
tutta la sua volontaristica orgahìzzazione raggiunge, risultati 
eccezionali. \ , • , : ' , • • ; ^i - .i,^-\//\ 

I due rappresentanti del C.A.I. hanno inoltre fatto visita 
m.rtehe^aP^€}élemnv^a0taf-^<bhe~é^'alùunt-^nAi^iri^:'^^^ 
rato dei .Rifugi presso ih detto Ministero, e lo hanno ringra­
ziato per la collaborazione assidua ed intelligente che egli 
ha, sernpre:dimostrataìper l'opera del^ C.A.I. 
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perle M i e Jesli Alpi 
Sappiamo' che già diversi 

enti hanno beneficato le fa­
miglie dei nostr i Alpini Cadu­
ti. Citiamo l'esempio luminoso 
della Cassa di Risparmio del­
le Provinclte Lombarde, la qua­
le ha stanziato una somma 
molto r i levante da. devolvere 
ai.quelle famiglie che ,• saranno 
proposte dagli enti comunali 
di assistenza. L'esempio sia 
seguito da. tu t t i noi. 

t 

E' morta la mamma 
di Emilio Comici 

Si è spenta all'ospedale dì 
Trieste, dopo lunga e dolorosa 
malattia, la mamma .di Emi­
lio Comici. La povera signora 
soffriva da tarilo.tempo (li-ne­
frite cronica ed in seguito alla 
grave sciagura, che la orbò 
dell'affetto più caro con la 
•morte di Emilio, il suo stato 
andò sempre peggiorando. Cio­
nonostante ella non perdeva la 
speranza, di poter presto re­
carsi al piccolo cimitero, do­
ve è sepolto il figlio diletto per 
poterlo almeno vedere ne} luo­
go del suo sonno eterno, dato 
che la sorte non le aveva per-
rnesso di abbracciarne le spo­
glie mortali. Ma il triste desti-
«nó sciolse nella morte anche 
questa pietosa speranza per 
darle forse il modo di ricon­
giungersi per sempre a colui 
che tanto l'amava., Ora Emi­
lio. Comici avrà incontrato nel 
cielo la mamma, che è stata 
la sua più tenera consolatrice 

in vita, e rwUa pace suprema 
condividerà con Lei le grazie 
del Signore. • ^ ,. 

Alla, famiglia Comici, prova­
ta • a così bì'eve distanza da 
ujti'kiltra grave sciagura,, va­
dano le. espressioni di profon­
do cordoglio di tutti gli alpi­
nisti italiarii alle quali si uni­
scono • sincentmente quelle del 
nqs/ro giornale. 

Niella ' Sezione Alpinismo 
del G. U. F. Milano 

"Là' " Bézlónè ' Alpiiilamo ' "dèi 
G.U.F. Milano, ora costituita in 
Società 'Autonoma, coinpie in 
questo njese uh quinquennio di 
vita, avendo iniziato la sua at­
tività • nel maggio dell'anno 'K.W. 
: La -Scuola nazionale d'alta 
montagna" « Agostintf Parravloi-
ni » inizierà il 15 giugno prossi­
m o - i l corso d'arramtpicamento 
dolomitico in 'Grigna meridio­
nale. A giorpi-sarà diramato il 
Ì>rogramm'a relativo. I camerati 
che dopo il l.o giugno non a-
vessero alcun impegno militare 
sono invitati a dare la loro ade-
sione. a questo corso. 

Presso la sede della Società, 
in> viale ..Romagna-(S, sono aper­
te le prenotazioni al nuovo li-
biro della camerata Lina Castelli. 
Dubini «Montagna viva ». 

^—^^—•o" 

Servizi .automobilistici 
anche festivi 

in Val Brembanà 
Per particolare concessione 

del Ministero dellejcbmunica-
zloni i servizi ai^wHIBblllstici 
delValta valle Brembanà (San 
Martino de' Calvi - Branzi -
S. Martino de' Calvi - Avera-
ra - S. Brigida - S. Martino 
de' Calvi - Plazzatorre e Mez-
zoldo) vengono effettuati an ­
che nei giorni festivi. 

Tale concessione è andata 
in vigore dal 4 maggio scorso. 

Le Grotte di San Pellegrino 
Le grotte di S. Pellegrino, 

scoperte a suo tempo dal 
Gruppo Grotte omonimo, sono 
state in questi anni- messe in 

.peoriiattaieìfflcienza>_mèdi,ante;,e-
scavazione di u n a galleria ar­
tificiale per facilitarne l'acces­
so. Cosi sorio state costruite 
scaile' inteme 'ed in cemento 
con ringhiere di protezione, 
con impianti di luce elettrica, 
con servizi di guide e persino 
con noleggio di impermeabili. 

L'opera del Gruppo Grotte è 
s ta ta elogiata d'airistibuto Ita­
liano, di Speleologia. Le grot­
te hanno preso il nome di 
« Grotte del sogno ». 

Il Gruppo Grotte di S- Pelle­
grino ha poi scoperiio ed esplo­
ra to nella "Vaile Brembanà al­
t re 56 cavità sotterranee,, ta­
lune delle quali assai impor­
tanti . Sono pure state attrez­
zate turisticamente^ le <i Grotte 
delle meraviglie » vicinissime 
al la stazione ferroviaria di 
BrembiUa, costruendovi una 
s t rada di accesso, una galleria 
lunga 80 metri , impianti di 
luce, servizio guida e posteg­
gio di mezzi di trasporto. 

TERZO ED ULTIMO TEMPO DI 

PARETE NORD 
Radiocommedia con appendice polemica 

Serata di cinealpinismo 
a favore delle famiglie bisognose dei Caduti e dei feiil! 

del V Alpini 

Il Gruppo Alpinistico « FIOR DI ROCCIA », Sottosezione 
del C.A.I., in collaborazione col Cineguf Milano, organizza' 
per le sera di sabato 31 maggio alle ore 21, nel salone 
del Gruppo Sciesa, in "Via Unione 5, una serata di cinema­
tografia alpina col seguènte • ' » 

P R O G R A M M A 

« Lo sciatore di Passo RóUe » 
,film speilmentale o colori in tre parti di A. De Francesco. 
Interpreti: Lumo Lange, Fianco Bolognesi e gli azzutii dello 

sci Giovanni, Paluselli ed Edoardo Nicolaucic. 

«Sinfonie delle Alpi» 
documentario a colori in due paitl di Angelo Lo Busso 
Il materiale è gentilmente concesso dal Cineguf e dal 

camerata Dr. Lo Russo. 

Ingresso; Lire 4.— 
. Il ricavato sarà rimesso, tramite l'Associazione Nazionale 

Alpini, al Comando del V Reggimento Alpini che provve-
derà a distribuirlo'òlle famiglie più - bisognose dei Caduti 
e dei feriti del Reggimento. 

dell'Opera Chiesette Alpine 
Il concorso progetto di co­
struzione della cappella al 

rifugio Lobbia 
L'eccezionale movimento po­

stale, che h a avuto luogo in 
occasione delle feste pasquali, 
non h a permesso di spedire 
e d i far recapitare, come si 
sarebbe voluto e sperato, en ­
tro ir mese di aprile a tu t t i 
gli Ingegneri e airchitetti i t a ­
liani la circolare con le norme 
del concorso bandito dall 'O­
pera delle « Chiesette Alpine » 
per l'erezione della progettata 
Cappella presso il grande r i ­
fugio delle « Lobbie », sul P ian 
di Neve dell'Àdamello. ' 

Onde offrire a tu t t i i con­
correnti e specialmente a 
quelli dislocati a l fronte, la 
possibilità di elaborare e di 
presentare in tempo utile il 
loro progetto, la Segreteria 
dell'Opera h a tìeclso di r in ­
viare al 30 giugno il termine 
per la presentazione tìtel p ro­
getti stessi. , 

Ricordiamo che ! '«Opera» 
risiede a Brescia In via Cairo-
li 19. 

La chiesetta presso il Berni 
A iniziativa e cura dell'O­

pera delle « Chiesette Alpine » 
e conformemente a quanto è 
già stato fatto nella Chiesetta 
presso il Rifugio « Bonardi » 
al Maniva pe r 1 Caduti della 
Val Trompia, la bella Chieset­
ta che sorge a l Gavia racco-

jglierà su lapidi di marmo che 
ne orneranno le pareti Inter­
ne, tut t i i nomi dei Caduti in 
guerra della Val Furva. 

La Chiesetta era già dedi­
cata ai Catìuti deirOrtles Me-
riidionale. 

Riceviamo e pubblichiamo: 
a Che cosa direbbe il came­

rata Gianni Duranti di » Libro 
e Moschetto » se incominciassi 
questa risposta dandogli, in 
grafi'parte,' raffioner~ 

Ed è proprio così: non per 
sapere quello che ne direbbe, 
ma perchè ritengo giusto pa­
recchio di quello che ha scrit­
to che mi affretto a rispondere 
e a dirgli che in quanto a in­
tendere e a gustare la monta­
gna andiamo perfettamente 
d'accordo. Proprio così ripeto. 
E incomincio tn tal modo per­
chè scredo sia appunto su ciò 
che bisogna imperniare la no­
stra discussione. Saremmo, 
con Duranti, due buoni came­
rati di cordala e di ascensio­
ne, silenziosi e chiusi in noi 
stessi, quando ci trovassimo a 
tu per tu con la montagna ve­
ra a vìverrie la sua vita, a gu­
starne le sue bellezze. 

E per questo sento la neces­
sità di dire ancora qualche co­
sa in merito ai punti sui quali 
i nostri pareri sono discordi. 

Non è animosità verso Cesa­
re Mensio, non è desiderio di 
criticare tanto per criticare, 
no, ma è quel sentimento in­
timo — del qiiale ogni alpini­
sta è geloso — è quel sentire 
una cosa quasi sacra e che per 
gli alpinisti è un altare, getta­
ta in pasto vestita come non è 
mai, è quel confondere dtlia-
turale e artificioso, di vero e 
fantastico, che mi ha spinto a 
scrivere non appena le ultime 
note della banda paesana chiu­
sero la prima trasmissione di 
i( Parete Nord» e quando... eb­
bi sentita la seconda, mi pen­
tii quasi di aver già scfìTfò... 
perchè, ccuntrariamente a quel­
lo che dice Duranti in merito 
a l'aver sentito bene..., avrei 
aggiunto ancora qualche còsa. 

Conosco -r- e non solo come 
uditóre ^pàsHiib *-^'' VicBlitù'dei 
suoni come « fattori importan­
tissimi nel campo radiofonico^, 
conosco la necessità di creare 
l'ambiente usando ogni mezzo 
fonico per supplire alle man­
canze dei mezzi visivi, ma — 
e Duranti non se ne abbia a 
male— bisogna in questo uso 
avere una giusta misura. 

L'ascoltatore « intelligente » 
— quale diploma o laurea de­
ve aver conseguito per conva­
lidare il suo grado d'intelli­
genza? — non ha bisigno di un 
contorno irreale e se l'autore 
0 il realizzatore vuol metterlo, 
sbaglia -perchè o falsa la real­
tà o riconosce una manchevo­
lezza e vuol riparare... alla 
meglio. Tanto in un caso co­
me nell'altro non è onesto e, 
se non erro, esorbita dal cam­
po dell'arte per passare a quel­
lo dell'artificioso. 

Questo, a parte i particolari, 
il concetto illustrato nel mio 
primo scritto. E dico subito che 
non era proprio personale : 
non contesto i consensi susci­
tati « non solo nella critica ar­
tistica, ma anche nell'ambiente 
alpinistico », ma asiscuro che 
nell'ambiente alpinistico alto­
atesino e trentino, secondi per 
numero, forse, non per capa­
cità agli altri, i non consensi 
furono parecchi. E comprendo 
fra i « protestanti » anche al­
pinisti intelligenti — messo ,che 
io non sia fra questi — e del 
Centro Accademico e... il fa­
moso « Luca », la guida cui ho 
fatto cenno che, come me a 
Bolzano, fra le nevi di Madon­
na Bianca di Campiglio, ha a-
vuto modo di udire la trasmis­
sione in parola. 

In quanto'all'inclusiotie degli 
accenni alle graridi imprese, 
mi spiace di .non aver sotto­
mano il copione per confron­
tarlo col citato volume di Maz-
zotti, per^chè riferendomi a 
quello, ho scritto u un vero pec­
cato volerli rifare» e insisto. 
Non si può togliere' di sana 
pianta accenni e frasi ed epi­
sodi per metterli in bocca ad 
altri personaggi che non sian 
quelli che li hanno pensati e 
pronunciati. Oltre che cadere 
nel plagio si cade a precipizio 
in quel famoso burrone al qua­
le Duranti si riferisce verso la 
§ne del suo scritto. 

Per quanto riguarda poi ìa 
audizione attenta vorrei quasi 
girare la raecomandazione a 
chi l'ha fatta... ma tiro via co­
me . quando sul ghiacciaio il 
novellino chiede di fermarsi 
per fare l'ennesima fotografia 
della giornata per avere il ri­
cordo che lo immortala ' con 
per sfondo la montagna del-, 
la quale, mentre gli altri sali­
ranno l'ultimo più rìpido o più 
difficile pendìo, lui si accon­
tenterà di studiare, l'itinerario 
per una prossima scalata che 
non farà mai. 

Ripeto ancora — perchè tut­
ta questa chiacchierata di cen­
tro potrebbe sembrare in con­
traddizione con la premessa — 
con Duranti amd'remmo d'ac­
cordo nel sentire,la montagna, 
nell'amarla per tutto quello 

che ci dà, ma d'accordo non 
andiamo nel giudicare e nel-
l'approvare o metto come la 
montagna, con i sentimenti che 
ispira, è stata inquadrata nei 
tre-tempi di"-it-Parete-^ordiri^" 

Non nego che Mensio l'abbia 
fatto a pn di bene ma— e qui 
mi ripeto : « mi pare che la 
montagna non abbia proprio 
bisogno di nessun fronzolo per 
esser bella, giacché là sua bel­
lezza sta appunto nella sua 
realtà senza alcuna idealizza­
zione fuori luogo e stonata »'< 

Vorrei riportare il pensiero 
di Duranti a questo proposito' 

ma... come mi spiega che gli 
alpinisti (sono parole sue) 
(( soli lassù vorrebbero rima­

nere »... e « ritornare felici al­
le origini dopo faticose sca­
late »? 

« L'ispirazione solenne della 
umanità resta sempre quella di 
poter salire — dice Duratili -^ 
evadere dal piano »; certo e 

raggiunta una. mèta — aggiun­
go io — ad un'altra mira; lo 
stimolo all'ascesa deve essere 
costante e al ritorno non si 
pensa al piano ma all'impresa 
di domani che porterà più in: 
alto ancora. 

E qui, con Duranti sono di 
accordo in pieno...; « Descri­
verla, cantarla, esprimerla, 
non è farle vanto », no certo, 
ma crediamo che descriverla 
non sia inventare, cantarla non 
sia svisare, esprimerla non sia 
imbrogliare, e allora, solo al­
lora avremo fatto l'opera più 
buona, la propaganda più sa­
na e saremo degni di lei e del­
le grandi imprése che ci avrà 
permesso di compiere. 

Sta nell'artista — nell'artista 
alpinista — trovare gli spunti, 
saper scegliere rnomenti, am­
bienti, vicissitudini, contin­
genze degne ed atte a suscitare 
il desiderio e.Iq passione del­
l'ascesa. 'Sta"nella sua arte 
prendere il reale ed idealizvar-
lo senza toglierli il pregio del­
la verità e senza — per desi­
derio insano e ingiusto, di far­
lo migliore — portarlo in un 
piano irreale. 

Non cadiamo nell'errore di 
registi cinematografici — e mi 
si permetta di non far nomi 
poiché altri ne ha fatti prima 
di me anche su «Aitpi» — che 
non sanno realizzare una pel­
licola senza includervi alme­
no una tormenta, usna valan­
ga o quanto meno una nevica­
ta a bassa quota in piena e-
slate, nevicata che — colpo di 
scena — scompare proprio co­
me la proverbiale neve al so­
le... Ecco quale era la conclu­
sione che avrei voluto traes­
sero i lettori dell'incriminata 
critica che non aveva nessuna 
pretesa di esser tale, ma vo­
leva essere solo un consiglio, 
forse un po' forte consiglio, 
per chi alla montagna vuol do­
nare la sua arte, per dirle il 
suo amore e per, il suo amore, 
trasfondere in altri. 

Solo per questo ho scrìtto il 
primo articolo, solo per chia­
rire le mie idee ho risposto al 
commento fatto allo stesso e 
mi sia permesso come conclu­
sione di invitare Duranti e, 
perchè no7 anche Mensio, a 
guerra vittoriosamente finita, 
a un convegno su una delle 
nostre cime a innalzare, come 
si usava un tempo, dopo lame 
ore di cammino, una delle tan­
te belle canzoni stonate per il 
flato g'rosso e la voce rauca, ma 
vere espressioni di quel senti-
timento che essendo tanto 
grande non trova parole per 
essere espresso, ma solo rné-
lodta ». 

Aggiungeremo, a titolo d'in­
formazione, che qualche letto­
re pi ha scritto — rispondendo 
alla domanda implicitamente 
loro rivolta lo scorso numero 
nella breve nota redazionale 
in calce alla replica di puran-
ti — che la radiocommedia, 
per quanto non priva di difet­
ti, è nel complèsso piaciuta. 

Per II nostro giornale 
Un amico del nostro gior­

nale che, i%9r espressa sua vo-, 
lontà indichiamo solo colle si­
gle E. C. di' Milano, ci ha fatto 
avere un vaglia di 50 lire, 
«piccolo contributo pel vostro 
duro compito ». Lo ringrazia­
mo vivamente. 

I l camerata Riccardo Cassln, 
il valoroso « asso > dell'^alplnl-
smo, si trova degente all'ospe­
dale di Circolo di Lecco, dove 
h a subito un'operazione r iu­
scita ott imamente. 

I cordiali saluti e gli auguri 
più fervidi del nostro giornale, 
a ifbme anche di tut t i gli al­
pinisti italiani. 

•XxJ, 
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CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

I NOSTRI CADUTI 

Sandro Manzoni 
sottotenente mitragliere 1° 
battaglione dell'S" Reggim. 
Fanteria - nato a Milano il 
19-1-1918 - caduto a Bregu 

(Albania) il 21-1-1941 

• Cuore puro e semplice, tem­
peramento mite, spirito equi­
librato, figlio .esemplare. Do­
tato di una bontà senza pari, 
dì vivace Intelligenza, di ma­
schia volontà, adombrata da 
una gentile dolcezza di tratto, 
crebbe nel culto del dovere e 
della famìglia e si dedicò con 
diligente fervore allo studio 
diplomandosi in ragioneria. 
Quando la Patria lo chiamò al 
suo servìzio, egli frequentò 
con onore e giovanile entusia­
smo il Corso allievi ufflciali 
dì Fano. Assegnato come sot­
totenente mitragliere all'S" 
Reggimento Fanteria, seppe in 
breve tempo guadagnarsi la 
stima e l'affetto dei superiori 
e dei soldati. 

Nel maggio del 1940, ancora 
indisposto per recente malat­
tìa, volle ad ogni costo rag­
giungere il suo reggimento sul 
fronte occidentale, prendendo 
parte attiva alle operazioni 
del giugno. Passato nel dicem­
bre dello stesso anno all'istru­
zione reclute, rinunciò volon-
tariamente a tale incarico per 
seguire le sortì del suo batta­
glione, destinato al fronte gre­
co-albanese. Dal 28 dicembre 
al 21 gennaio lottò tenacemen­
te in primissima lìnea contro 
un nemicò teriacementé ag­
gressivo, distìnguendosi per il 
suo impareggiabile coraggio, 
per la sua cairna ammirévole, 
per lo stoicismo nel sopporta­
re i più duri disagi, per la sua 
fede incrollabile, per il fascino 
personale esercitato sui suoi 
mitraglileri che, trascinati dal 
suo esempio, compirono pro­
digi di valore. Il suo brillante 
comportaménto, specie nelle 
nelle situazioni più difficili, se 
non disperate, gli valse una 
proposta di rìcorripensa al Va­
lor militare. Cadde fulminato 
da una raffica dì mitragliatri­
ce la m.attina del 21 gennaio, 
mentre, ancora nell'ombra, il 
nemico subdolo stava iniziando 
un attacco. 

Il suo capitano che, avendo­
lo avuto per tanto tempo vi­
cino, ne poteva giustamente 
apprezzare le ' virtù eroiche e 
la grandezza d'animo, lo con­
siderava più fratello che su­
balterno, '- • 

Una lunga lettera dì confor­
to da lui scrìtta il 7 marzo 
,1941 alla famìglia Manzoni 
cosi duramente colpita nei suoi 
affetti più^cari,' terminava con 
queste parole: « Sandro non 
pot rà essere da noi dimentica­
to : egli vive nel nostro cuore 
e, nell'Imminenza dell'offensi­
va che ci porterà alla Vittoria, 
sacra è in noi la promessa che 
J'amlco tanto a noi caro sarà 
vendicato ». ' 
<, Possa questo fulgido esem-
• pio di eroica dedizione alla Pa­
tria, di fierezza virile, di su­
blime sacrificio, accendere 
propositi di balda emulazione 
nel cuore della giovinezza ita­
lica. 

Gruppo fotocinematooraiico 
fondato nello nostra Sezione 

Il giorno 6 maggio, sotto la 
presidenza del dott. Bértarelli 
e presenti il cav. Attilio Man­
tovani, il ' dott. Silvio Saglio, 
il dott. Cesare Chiesa — as­
senti perchè sotto le armi il 
rag. Bramati e Pastore — è 
stato fondato 11 Gruppo, ap­
provandosi lo statuto predi­
sposto dal dott. Baglio. 

Già da anni la Sezione pos­
siede un Archivio Fotografico 
che, oggetto -di grandi cure di 
appassionati soci, il quale è an­
dato perfezionandosi ed util­
mente compie l'opera sua di 
propaganda e di documenta­
zione. L'avvento della cinema-
ttìigrafla e quella • della foto­
grafia e della cinematografia 
a cociori h a portato • una ven­
ta ta di /nuova e gagliarda vi­
ta nel campo tan,tò, speciale 
che interessa la tììontagna. 

Già da tempo h a n n o luogo 
in sede notevoli sedute di 
prolezioni fotogràfiche e cine­
matografiche a colori ch'e 
hanno destato il più grande 
interesse. La cosa è facilmen­
te comprensibile, da to lo 
straordinario r isal tato che 
danno le fotografie. a colori 
dell'alta montagna ed il loro 
costo relativamente motìlco. 

Il dott . Sagllo h a suggerito, 
e l'idea speriamo avrà pratica 
attuazione, di fondare un ve­
ro « archivio » di fotografie a 
colori delle Alpi, per conferen­
ze di propaganda. Giacché è 
•noto che le fotografie a colori 
sono « singole » e non ripror 
ducibill, viene suggerito, per la 
formazione dell'* archivio », di 
invitare 1 soci a far. sistema­
ticamente una « seconda » do­
po, la p r ima presunta bella ed 
interessante foto: questa se­
conda copia sarebbe quella che 
verrebbe depositata neir« ar­
chìvio », senza che la spesa sia 
soverchia. 

Invitiamo quindi gli appas­
sionati ad inscriversi nel 
Gruppo^ versando la tenue 
quota di L. 10 per acquisto di 
materiale. 

L'unione di t an to entusia­
smo contribuirà indubbiamen­
te ad aumentare grandemente 
le fotografie normali deir« Ar­
chivio Fotografico » con van­
taggio generale e delle pub­
blicazioni. 

Annuario delio Montagna 
Raccomandiamo ai soci que­

sto Manuale molto interessan­
te per la prossima campagna 
estiva • alpinistica. 

E' disponibile in Sezione. 

Lo statato del Gruppo 

Art. 1. — E' costituito un 
Gruppo Cine-Foto C.A.1. t ra i 
soci della Sezione di Milano 
del Centro Alpinistico Ital iano 

Art. 2. .— Gli scapi che il 
gruppo si propone sono: 

a) avvicinare fra di loro i 
ST)ci della iSezione di > Milano 
del C.A.I. eh© s'interessano di 
fotografia e di cipematografla; 

bf promuovere esposizioni 
personali e collettive di foto­
grafìe riferentesi a l la monta­
gna; . .; v 

e) incrementare l'archivio fo­
tografico sezionale; ., 

d) organizzare serate con 
proiezioni di fotografìe :a co­
lori; , • • . 
. e) creare ili catalogo delle fo­
tografie a colòri;,-

f] provvedere all ' impianto 
dell'archivio delle fotografie, a 
colori; • ' 

a) indire serate di cinemato­
grafìa a passo ridotto;'; 

Sàbato e Domenica 
14 e 15 Giugno 

Tradizionale riunione 
dei soci ai RIFUGIO 
ROCCOLO LORIA (m.i463) 

h) produrre , pellicoilie cine­
matografiche di interesse alpi­
nistico, sia di carattere tecni­
co, sia di carattere sciitntiflco, 
sia di carattere folcloristico o 
paesistico; 

i) sviluppare la cultura fo­
tografica, tecnica è artistica, 
dei soci; , 

l) pubblicare i migliori lavo­
ri del soci tsia in bianco-nero, 
sia in colore) su giornali, r i­
viste e pubblicazioni; 

in) acquistare pubblicazioni 
di carattere fotografico; 

n) interessarsi dèlio studio 
della tutela l ega l e della pro­
prietà artistica delle opere fo­
tografiche. 

Art. 3. — Il gruppo è ammi­
nistrato e diretto da soci della 
Sezione di Milano dèi C.A.I., 
nominati dal Presidente della 
Sezione di Milano del C.A.I. 

Art. 4.' —. La direzione del 
gruppo si radunerà ogni qual­
volta lo reputì il Presidente. 

Art. 5. — I soci si ojibligano 
di pagare la quota annuale 
di L. 10, che servirà per! l'ac­
quisto di materiale. 

ra evita.re queste tonalità".; bi­
sogna ricorrere a schenni ap-

.positi, lievemente azzurri, j'co-
me la Agfa K 28; 

5. Badare alle ampie supèr-
fici colorate 1© quali produco­
no forti riflessi, che.-disturba­
no ed alterano, gli.; al tri colori; 

6. Eliminare i controluce'* fi' 
no a quando non si possegga 
una certa esperienza; • -•;•" 

7. Usare lo schermo. Lifaco-
loir I per gli «sterni; con sole*, 
specialmente.- in alta monta­
gna,, ' onde assorbire l'esube-
ra'nza di-'azzurro; -.; ' .?^ 
- 8 , Applicare lo schermo lli-
facolor 2 p e r fotocolori all 'òitt ' 
bra con cielo serènp (luce'r i­
flessa.dal cielo) e per foto con 
tempo coijerto; ' •'' 
• 9. Usare lo schermo Lifàcb-

lor 2 oppure 3 por gli interhi 
quando non abbia influenzià '-ìì 
tempo di posa; ed usare,il Iji-
facolor I, che dà. una sufficien­
te correzione., quando si voglia 
un'esposizione breve; /•! 

•0. Non usare l'illuminazióafe' 
mista, diurna e artiflciàile.A^" 

Per la fotografia a colori non 
•occorrono 'macchina speciali; 
sono però, preferibili quello 
fornite da obbiettivi .con di­
stanza focale piuttosto corta, 
i qualiy /disponendo di ; Uìia 
maggiore profondità d i càfn-
po, danno fotografìe nitide te 
quindi a s sa i ' più -y-icinè ' a l l a 
realtà, perchè la sfocatura"-b 
confusione degli sfondi, tolle­
rabile -e apprezzaGile nelle-fo­
tografie in néro, è sgradevo­
lissima in quelle colorate..;-; f 

I colori di queste,. pellicole 
sono" stati studiati per.i, 'Jà 
proiezione, quindi, appella-ri­
cévuta la pellicola sviluppata 
è necessario proteggerla dallo 
sfreigamento e dalle graffiatu­
re, usando le apposite monta­
ture 5x5. ., .; .̂ ;;j 

Si proietti l 'immagine riòn 
eccessivamente ingrandita,-i-tt-
sando gli schermi a superficie 
bianca, che sono pi-ù luminosi 
di quelli a superficie metalliz­
zata è permettono una più am­
pia visione laterale. - ,, ; 

s. s:» 

Fotografie a colori 

Presso la R. Scuola Elemen­
tare ((Eleonora Ruffini e Fra­
telli Ruffini »•, della quale il 
padre del Caduto è direttore 
.didattico, è stata istituita una 
Fbndazione intitolata al no­
me del compianto (( S. Tenente 
Rag. Sandro Manzoni ». L'am-
montare della Fondazione è 
costituito da L. 6000 in Buoni 
del Tesoro, offerti spontanea­
mente dai membri del patro­
nato locale, insegnanti ed al­
lievi. Con l'interesse annuo del 
capita,le verranno istituiti due 

. premi dà assegnarsi agli alun­
ni più meritevoli della Quinta 
classe. 

• — , • ' . ! . » ' I . '• '— 

Riduzioni ferroviarie 
cplhttive del 50 % 

Possono essere .usufruite da 
tu t t i 1 soci al corrente con ì^ 
quota sociale, richiedendo una 

In questi ultimi tèmpi la 
fotografia Ila assunto un nuo­
vo e meraviglioso sviluppo, 
principalmente per effetto del­
le pellicole a colori. 

Queste vengono fabbricate 
per ora da una sola casa in 
America : la Kodak e da una 
in Europa : l'Agfa. 

La Kodak fornisce un solo 
tipo dì caricatore per 18 pose 
nel formato 24x36 mm., men­
tre lAgfa mette in commercio 
due tipi di caricatore : uno 
normale da 36,pose ed uno 
speciale da 12 pose, sempre 
nel formato 24x36, che dovreb­
be servire per là camera* Ka-
rat da essa fabbricata. 

I caricatori iinjii'essionati 
devono essere inviati per lo 
svilupjio alle sedi italiane del­
le rispettive case fabbricanti. 

Le pellicole a colori, contra­
riamente a quelle in nero, non 
vengono vendute a metraggio, 
motivo per cui coloro che tro­
vassero eccessive le 36 pose dei 
normali caricatori e non di­
sponessero della camera Ka-
rat. potrebbero tuttavia usare 
il caricatore da 12 pose, ricor­
rendo- ad un ripiego. Questo 
ripiego consiste nel togliere al 
buio .la pellicola vergine, nel-
l ' introdurla nel caricatore 
normale vuoto e nel riportar­
la,- ancora, a l buio, dopo aver: 
la impressionata, nel. carica­
tore originale. ' ;̂  

E'- interessante , cono^scei'e 
come sono costituite queste 
pellicole, Nelle pellicole a co­
lori vi sono delle sostanze co­
pulanti,, cioè dei prodotti cl\e 
hanno la proprietà di combi­
nare l 'argento della pellicola 
con una sostanza cromogena, 
dando luogo ad un colorante. 

Nella pellicola Agfacolor le 
sostanze copulanti si trovano 
nettamente separate su tre 
strati dell'emulsione, dimodo­
ché lo sviluppo'produce la for­
mazione d i . tre immagini so­
vrapposte: una gialla, l 'altra 
rossa e la, terza blu. 

Il trattamento che deve sii-
bire là pellicola si può scom­
porre nel seguente modo: pri­
ma la si sviluppa conie se sì 
trattasse dì una Coriiuné ppl-
Hcola In riero, poi la si lava 

Un dono di Ghiglione 
Il PresMente ha ricévuto 

alcuni, .quadri fotografici dal­
l'esploratore alpinista raffigu­
ranti vette dell 'Hymalaia j|i: 
del Rùvenzori. . ,. '• \^j 

Essi ricordano le grandi im­
prese alpinistiche ed esplora­
tive che l 'ing. Piero-Ghiglione 
ha compiuto in questi ultimi 
anni e che gli valsero la m'e-
daglia d'oro 1940-XVIII del C. 
0. N. I . 7] 

Il dottor Bértarelli ha viv^p 
mente V ringraziato; assicurah-
do che i quadri saranno sitdó;-
ti nel modo più degno. ' 

I soci possono ammirarli nel­
la sala maggiore per due set­
timane. • , . 

I nosirì combaltenli 

scorso Aprile raggiunse quasi 
le L. 10.000 cóme valore, e co­
me , quantitativo 568 capi. Il 
totale generale è stato di 1246 
capi di lana, per un valore di 
oltre 20.000 lire. . 

RICORDARE che l 'E ­
sattore passerà dai soci • 
morósi per riscuotere la -; 

quota scaduta. ; 

Riapertura della Casa 
di Biandino : 

Col 1,0. giugna la .Casa Pio X 
riaprirà 1 suoi battenti. Si .trattai 
di una bella e grande casa di 
montaignà. costruita anni or so­
no in uno del punti j)iù pittore­
schi e ridenti "delle nostre Preal-
ipi, >a 1800 metri di altezza. La 
sua grigia mole domina l'ampia 

conca di Blandino la quale, non 
congiunta al resto del mondo da 
alcuna strada carrozzabile, ha 
conservato (per quanto vicinlssi-
ana. a Introbìo CValsasslna) e, 
quindi, a ipoche ère da Milano), 
l'aspetto quasi selvaggio e 1 pro­
fondi silenzi che caratterizzano 
l'alta montagna. 

Alriritarno, uno scenario am­
mirevole di monti, dal Pizzo dei 
Tre Signori alla Grigna. si sta­
glia contro il. cielo. 

La Casa Pio X è centro di in­
numerevoli gite. Da essa quoti­
dianamente, . per tutti i mesi e-
Stivl, .partono - comitive di giova­
ni, .per lunghe o brevi; escursio­
ni, iper scalate in roccia,' par tran­
quille passeggiate su agevoli mu. 
lattiere. 1 
' .La Casa'è modernamente at­
trezzata in modo da offrire ai 
suoi ospiti u à comodo soggiorno. 
fPer infànmazioiii rivolg;ersi al­

l'Associazione di S. Stanislao in 
Milano, Corso Magenta 15. fino al 
31 maggio, dopo tale data, diret­
tamente alla direzione Casa P^o 
X, Introbbio (Como). v 

<(| 
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sett imana prima della par ten 
za l'apposita credenziale In S e - | e la si immerge* in un bagno 
gretteria. -Valgono ai?chie ne l 
giorni feriali sino a 20 giorni 
per un minimo di 5 persone. 

Mercoledì 21 cor-
re t i le presso la 
sede della Sezione 
alle ore 21, serata 
di proi eziorii. 

di sviluppo cromdgeno che; à-
gisce sui tre differenti strati 
di (bmulsionè (a questo" punto 
la pellicola si p resen ta . com­
pletamente opaca perchè ; in 
essa appare r immagine nega­
tiva del primo sviluppo'e l'rai-
tnagine positiva prodotta dal­
lo sviluppo croniogeno), e, in­
fine, dopo un rapido lavaggio, 
sì aspora tutto l 'argento me­
diante il riduttore di Farmer, 
composto di acqua, iposolfito 
di sodio e ferrocianuro di po­

tassio, e si ottiene rimnidgìne 
nella pienezza delle sue tinto. 

La fotografia a colori, a par­
te la complicanza dello svilup­
po, clic fortunatamente viene 
lasciata alle case specializzai-', 
è insieme più facile e più dif­
ficile della fotografia in nero. 

E' più facile perchè ;nelk', 
scelta del soggetto, doll'illu-
minazioné e dell 'inquadraturo 
non ci si deve preoccupare dì 
rendere in-nero quelle gradua­
zioni di tinte che si presenta­
no ai nostri occhi, ma è più 
diffìcile perchè non sì uo&so-
no avere a disposizior.e tutti 
gli artifizi che sono dixii dal-
ì'indebolìmcnto, dal rinforzo, 
dal ritocco, dalla scelta d"ila 
carta, dal taglio dellj "co|i?e e 
dairingrandimento. 

Occorre perciò che la deter­
minazione della posa sia pitì-
cisa. perchè la sotto o la so­
vraesposizione producono co­
lori falsi; e che l ' inquadra­
mento del soggetto sia di buon 
gusto. • 

Per la determinazione disila 
posa è di grande aiuto , jl "fo­
tometro elettrico; per l'inqua­
dramento entrano in campo i! 
senso artistico del fotografo e 
l'ottica intercambiabile,- per-, 
che l 'adattamento della lun­
ghezza focale permette di con­
centrare i particolari che in­
teressano maggiormente. ; 

La pellìcola Agfacolor, a tri-
plipe strato, è s ta ta stud-ata 
per essere • usata senza l'im­
piego di scherm.i. iSiccoms pe­
rò la composizione spettrale 
fra l a ' l uce diurna e laMuce 
artificiale è diversa, • è stata 
posta in commercio anche un 
apposito tipo di pellicola . per 
luce artificiale. 

Ciononostante si è osservato 
che, in determinate condizio­
ni di luce, è consigliabile ado­
perare alcuni schermi, corret­
tivi appositamente studiati ,per 
ottenere, la migUore resa dei 
colori. 

Dopo queste considerazioni 
di carattere generale bisogna 
tener presente ailtri particola­
r i che differenziano là: fotogra­
fia a colori dalla'fotografia in 
-nero. • ••• - ••:',: • „" • 

Nella fotografia a ; colori si 
deve-;' . -' . . .,::..̂  . .. ', , . 
- 1. Evitare gli accumuli e gli 

accoìstaménti innatura,li di 
troppi colorì, ma preferire tiri-
te armoniosamente distribuite; 

2. Tener presente che i co 
lori ' più delicati vengono ri--
prodotti in modo mìgÙore con 
tenipo coperto; ., ^ ,.i. 

3. Noli diiftenticare che gli 
oggetti chiari richiedono una 
•posa minore di. quelli scuvi; 

4. Ricordarsi che all'alba e 
al tramonto la luce .solare è 
rossastra, per cui, se si deside-

II maggiore Zanelli, già có-
marldante del Battaglione 
Sciatori del Cervino (IV Alpi­
ni),--venne ferito in Albania; 
trasportato poi a Siena subì 
un'operazione e -felicemente 
trovasi ora in convalescenza a 
casa. Il Presiderite gli ha ri--
Volto un saluto e un affettuoso 
augurio a nome dei'soci tutti; ' 

Il capitano Ambrogio Bon-
coralli, di Artiglieria Alpina,' 
lia inviato dall'Albania un sa­
luto entusiastico; egli fu dei 
primi ad accorrere colà. ..'^,^ 

Il consigliere Luigi Lucioiìi, 
capitano degli Alpini, reduce 
dall 'Albania, è atteso t ra noi.= 

II.sottotenènte Vittorio Froìi>} 
e il tenente Leonardo De tó-;. 
nerbi,: entrambi del vittorioso 
Battaglione In t ra , del IV Alpi­
ni, hanno mandato notizie 'e 
saluti. . " : 

Anche dall'Albania hanno 
scritto i sottotenenti- degli Al­
pini Giovanni Pirelli e Gian­
franco Ucelli, tenente Ignazio 
Vigoni e ten. Amgelo .Chioda: 

Il rag. Bramati , nostro at­
tivo componente la: Commissio­
ne fotografica, è stato richia­
mato. ( ; 

L'ing. JEÌio Frisia, richiama-
mato colfie ufficiale del Genio, 
è in Albania ,. .. 

Il prof. Luigi Feriarolì, ac; 
cademico, è stato pure richia­
mato.; " ' •L-

SOCI 
richiamati alle armi 

Accantonamento estivo -
a Valmontey ' 

E' stata-.uria vera soddisfar 
zione constatere come, appena 
data la notizia della ripeti­
zione dell 'aceanonamentò esti­
vo a Vàhnontey, yl sieno subi­
to state richieste di prenota­
zione da parte di soci e di sim­
patizzanti^ talune da località 
assai distanti da .Milano. Ciò 
dimostra àncora una volta la 
opportunità della decisione 
della nostra Presidenza e la 
necessità d i non pèrdere tem­
po. Infatti coloro che ci han­
no scritto richiedendoci d i pre­
notarli per uno 0 più turni, .si 
sono anche preoccupati di a-ve-
re la conferma dell'organizza-
zione e' sulla : certezza di un 
trattaménto sano e quale è ri­
chiesto dalla permanenza in 
alta montagna, cioè abbondan­
te, compatibilmente colle « -
strizioni annonarie . Abbiamo 
potuto rispondere affermativa­
mente, avendo già iniziato le 
pratiche e il necessario non 
abbia a mancarci , ed avendo 
avuto affidainento dalle Auto­
rità competenti. La preoccupa­
zione di ogmmo è spiegabile: 
dal canto nostro ripetiamo, che 
tutto dipende dalla sollecitu­
dine con cui i partecipanti ci 
faranno pervenire laniero a-
desione perchè soltanto in que­
sto modo metteranno la Dire­
zione dell'àccantohameritò in 
condizione dì pioter -provvedere 
con assoluta certezza alle esi­
genze di tutti. 

Serata cinematografica 
Come annunciamo* iri a l t ra 

parte del giornale, la serata è 
a totale beneficio delle fami-

jglie bisognose dei caduti e dei 
feriti del V; Alpini, e credia­
mo che ciò sia più che suffi­
ciente per assicurarci la pre­
senza di tutti i rocciaini e 
simpatizzanti. Dato il caratte­
re benefind della serata, sono 
esclusi gli invili e gli ingressi 
di favore. . ' 

Attinta sportiva ' *• ' 
i.La stagione sciatoria si è chiu­
sa con esito soddisfacente, mal­
grado il rilevanilsslmo numero 
di soci richiamati alle armi e le 
difficoltà dei trasporti. L'ultima 
gita al M. Tabor ha raccolto di­
screto numero di i>artecipanti, ed 
è stata favorita da un tempo bel­
lissimo e neve quasi invernale-
Il persìstente del freddo e le re­
centissime nevicate, oltremodo 
abbondanti anche nelle . Prealpl. 
ha consentito ai nòstri entusiasti 
di continuare a sciare In località 
prossime a Milano. Specialmen­
te il Ri'f- Pialeral è stato mèta 
domenicale di parecchi fra i no­
stri; lo sarà ancora per qualche 
tempo (perchè la neve è tutto-m 
abbondante e buona. 

Le iprime cordate hanno attac. 
cato, intanto, la Grignetta, Cosi 
la coppia Guidi^-Galli ha risalito 
il'Canale,Albertini al Magnaghi. 
trovandolo discreti! e senza neve,-
ma ha' dovuto faticare un poco 
oeir la discesa dato- il forte in.n<>-
vamento della parete Nord-Est. 

Rammentiamo a tutti la prean­
nunciata escursione sociale al 
Re&egone, fissata-per il? l.o giu­
gno ed il cui programma venne 
•inserito nello scorso numero de 
Lo Scarpone. 

Prima -ciclo-turistica 
. sul Lago di Como 

Proseguimento in bicicletta per 
Cadenabbia. Traghetto Bella-
gio-Cadenabbia. Proseguimen­
to per lArgegno-Gomo in i bici­
cletta. Ore 18,45 parenza da 
Como F.N.M. ore 19,30, arri­
vo à Milano. Colazione al sac­
co, 0 a Cadenabbia (facoltati­
va) al prezzo fìsso' di L. 17,^. . 
Costo del viaggio L. 25,—.7 

Alla Grìgnà meridionale 
P e r ì giorni 14 e 15 giugno 

è inde t t a la prima gita sociale 
alla Grignetta con partenza il 
14 da Milano F F . SS.' alle ore 
17,10, arrivo a Ballabio 'auto­
corriera) ore-18,45. Arrivo ai 
Piani Resinelli ore -20,30 e si­
stemazione in rifugio da de­
stinarsi. Giorno 15: Ascensio­
n i varie guid'dte dai nostri mi­
gliori roecìatori. ' Ritrovo ai 
Piani -Resinelli ore i7,30, dì-
scesa a piedi a Lecco; parten­
za da Lecco ore 20,5i), arrivo 
a Milano ore 22,12.- Program 
ma acttagliato in Fede. 

. Ciliegiata 
E' indetta pel 22 giugno in 

località da destinarsi, raggiun­
gibile sia in biciclétta che in 
ferrovia o tranvia. Al prossimo 
numero daremo più precisi det­
tagl i : , invitiamo fino" da ora i 
nostri soci a non prendere ài-
tr i impegni per tale giorno. 

Richiesta madrine di guerra 
•Quattro giovani avieri milane­
si della classe 1920, desiderosi di 
avere una madrina, si sono ri­
volti' a noìTier tale sfcopo. Dia­
mo 1 loro nominativi e l'indiriz­
zo: Case Santo, Bernardini Ma­
rio, Cavalieri Filippo e Baltroc-
chi Luigi,- Aerospecialisti, Corso 
.scritturali, Or\'ieto. 

Ciclo-turisfica al centi'o'Lago 
Altra gita, ciclo-turistica , (la 

prima; speriamo di- una lunga fee­
rie), è indetta per il giorno 8 gni­
gno, a-piproflttando delle speciali 
facilitazioni offerte daUe Ferro­
vie Nord Milano,; la quale, in 
collaborazione- con «L'Autostrà; 
dale •, 'accorda il trasporto di 
comitive in . vetture . riservate. e 
delle biciclette in vagoni attrez­
zati apposta, in modo che i gi­
tanti possano raggiùngere facil-
riiènte,' e con spesa modesta, le 
nrlncipali località • di ' accesso al­
le più -belle ed interessanti zone 
turistiche, dei nostri: laghi. Al,-
•tra grande comodità,, compresa 
nei (prezzi fissati; è .quella .del 
traghetto delle persone e delle.bi­
ciclette ' attraverso • determinati 
jpunti dei laghi in modo-da ren­
dere più variato e interessante 
iì -oercorso turistico-. 
.. Ecco 11 program-ma della prima 
nostra gita: 

8 gmgno: Ritrovo iparteclpanti 
al Piazzale. Ferrovia . Nord (lato 
Montimento VilloTesi); arrivo a 
Como ore 8.15. - Percorso Como-
Bcilagdo in bicicletta; - traghetto 
Bellagio-Cadenabbia; Cadenabbia 
Como .inbicieletta. - Partenza, da 
Como, ore 18,46; arrivo a Milano 
F.N.M., ore 19.30. - Prezzo del 
viaggio ' L. 25. - Colazione facol­
tativa 'a, Cadenabbia, L. 17. 

; C U , ' • • • 

Sottosezione_G.A.M. 
La Reggenza della Sottose­

zione G.A.M., in sostituzione 
del'camerata C. Mani, richia­
mato alle armi, è stata tem­
poraneamente affidata al fa­
scista rag. Carlo Pirovano. 

. Attività della Sottosezione. • 
Pel corrente mese sono in pi:o-
gramma le seguenti manifesta­
zioni sul lago di Como: 
18:-Gita ciclo-turistica sul lago 

di Como. 
25 : Festa del Fiore. 

IL COLCHICO 
primo e ultimo fiore alpestre 

. TI Colchico è una pianta dell^ 
famiglia delle LiliàJìfee, cSiì--radice 

a tul>ero e foglie lineari che si 
svilnppano dopo i fiori; questi fo­
no di color bianco o lilla, a forma 
di un lungo tubo su cui si aprono 
6 latinie oblunghe; il frutto è una 
capsula setticida. . 1 

Fiorisce nei -prati di montagna 
sili finir dell'autunno e sul prin­
cipio della primavera, subito dopo 
il disciogliersi della neve, tempe-

le sue parli,, ma specialmente nei 
frutti.'- Essa lontiene un alcaloide 
velenosissimo: la colchicìna (C22 
H26 ]\06) che è usata, dal medio 
evo, nella medicina per la cura 
della gotta."» 

Come agisca sulla gotta ancora 
non è nolo; le esperienze non han­
no potuto provare, se il suo uso 
provochi un aumento nell'elimina-
zione urinaria di acido urico e di 
urea, motivo per cui sì crede che 
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lera, e può produrre -una paralisi 
^scendente, con lesioni del centro 
respiratorio, che provocherebbero 
la morte per asfissia. 

L'azione del veleno è lenta; len­
to ne è, rassorbimento e, l'elimi* 
nazione che si compie per i reni 
e per l'intestino, è più lenta an­
cora, per cui si possano avere fe­
nomeni di cumulo. Insidioso e que­
sto, tipo di avvelenamento perchè, 
mentre talvolta i sintomi 6Ì atte­
nuano e il pericolo eembra ecòn-
giuratò, dopo giorni, .od. anchp set­
timane, può sopravvenire la morte. 
- Nei casi'di awelenaimento si com­

battono i gravi sintomi a carico del 
del tubo gastro-enterico, ricorren­
do a preparati di belladonna e di 
oppio. 

Gli animali carnivori, di fronte 
a questo veleno, sono più sensibili 
degli erbivori e questi piiì degli 
onniverj. Difatti il fiore-.e le foglie 
sono ingerite dalle pecore é.! dalle 
capre, ohe l'eliminano con. il latte, 
rendendolo talvolta velenoso. I bo­
vini e gli 'equini evitano invece 
tale 'pianta, guidati dal proprio 
ittinto; L'uomo che è maggiormen­
te - esposto all'effètto del veleno, è 
meno, ragionevole... talvolta..; dei 
bovini e degli equini ; non è raro 
vederlo con il'fiore in bocca, op­
pure, dopo aver fatto raccolta di 
fiorì, cibarsi con le mani senza. a-
verle preventivamente lavate-e lar 
mentarsi poi di dolori ;--viscerali, 
attribaitlal freddò'b ad altre-cansci-

Questa pianta che i sì desiderereb­
be esdrpàta dai pratile dai pascoli, 
anche sé essa dà l'annuncio della 
primavera e il saluto all'autunno, 
viene sempre più diffusa dagli ani­
mali pascolanti, a mezzo degli zoc­
coli sui quali aderÌ9«.'ono i semi 
attaccaticci. • 

Il suo fiore non-- è quindi da 
« donare alle bambine ». 

' SI Sa. 

Risparmiate^^ deDaro 
Essere soci del C.A.I. vuol 

dire essere intelligenti amanti 
della montagna e risparmiare 
denaro. 

Oltre ai ribassi individuali 
del 50 % e del 70 % secondo le 
disposizioni ristrette, con tes­
serino C.O.N.I. si può usufruì, 
re sempre e in modo ilUmiita-
to dì ribassi collettivi del 50% 
per luoghi di montagna senza 
bisogno di tesserino C.O.N.I., 
per comitive di cinque persone 
(0 più) o paganti per cinque. 
Essere in quattro vuol dire u-
sufruire del 38% di .ribasso, 
cosa apprezzabilissima. Vali­
dità andata e ritorno giorni 20 
0' lo stosso giorno. ' : 

. Chiedete , questi ribassi col­
lettivi sei giorni pr ima della 
partenza, per qualunque desti­
nazione delle Alpi 

Bisogna essere « diligenti », 
ma si risparmia molto denaro. 
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Fioritura di, colchici in-Val Gardena 

, Sottoscrizione prò 
; ai soldati 

Somma precedente 
Bozzi Irene . . . ' 
Legramandi Giorgio 
Quattro amici della 

montagna . . . 
.' ' • Totale 

doni 

L. 10.805 
» 50 
» 25 

.» , 100 
L. 10.980 

La seconda spedizione d'in­
dumenti di lana fatta «nello 

La Presidenza lia deliberato 
di sostituire parzialmente, al­
le consuete manifestazioni di 
carattere esclusivamente alpi­
nistico, alcune gite in biciclet­
ta approfittando delle combi­
nazioni e facilitazioni accorda­
te dalle Ferrovie Nord in ac­
cordo con rUfticio Viaggi Au­
tostradale. Le -più interessanti 
zone dei nostri Laghi si tro­
vano a grande distanza da Mi­
lano, e tale distanza costitui­
sce un serio ostacolo allo svoK 
gimento di gite collettive in 
quelle zone. Le F.N.M. evita­
no, il lungo percorso di acces­
so ai laghi offrendo il traspor­
to dei gitanti in vetture riser­
vate e delle biciclette in vago­
ni attrezzati appositamente, 
per un prezzo assai ridotto, 
nel quale è compreso anche -Il 
traghetto da un punto all 'altro 
dei laghi, onde .peimettere ^ la 
andata ed il ritorno per itine­
rar i diversi e 'su sponde oppo­
ste dello stesso lago. 

_'JÉcco il programma della no-
stra prima gi ta : 

8 giugno : ore 7,30 ritrovo 
Piazzale Ferrovia , Nord (lato 
monumento Villoresi) e parten­
za. Arrivo, a Como ore 8,51. 

stando coti tinte delicate vastissime 
estensioni di terreno. ^ 

Il ilome deriva da Colchide 
(oggi Migreglia) regione dell'Asia 
Minore fra il Caucaso, l'Armenia 
e il Ponto Eusinio, che fu patria 
di Medea. La fama della Colchide, 
pili che da speciali eventi storici, 
è 'dovuta al -mito degli'Argonauti^ 
leggenda Ai Apollonio Rodio, pre­
sa come simboli) dell'audacia dei 
navigatori e colonizzatori. In que­
sta terra, ritenuta per eccellenza 
la patria della magìa, sbarcò Gia­
sone toi compagni e, ottenuto l'a­
more fatale di Medea, riuscì a con­
quistare il Vello' d'Oro. Medea, 
forse usando il veleno ricavato dal 
Colchico, rese Giasone invulnera­
bile e gli permise di domare i tori 
e di sragliare massi contro ì gi­
ganti scaturiti dalla terra. Forse 
con lo stesso prodotto infuse alle 
donne di Lemno quel cattivo odo­
re che ne allontanò i mariti, rin­
giovanì le nutrici di Dionisio, ri­
suscitò un vecchio ariete dopo a-
verlo fallo cuocere a pezzi. Con 
altri mezzi invece uccise il proprio 
fratello e ne disperse le spoglie 
per rallentare l'inseguimento del 
padre'suo; bruciò una sua rivale; 
diede la morte a quattordici figli 
e s'involò su un cocchio, tratto da 
draghi alati, alla' volta di Alene. 
Fu poi signora di Corinto e delle 
sue vicende molto si occupò l'arte 
greca in pitture vascolari e l'arte 
romana nei sarcofaghi campani. 

i * » • • 

Ben'26 specie di Colchico vivo­
no in Europa, nell'Asia Minore 
e nell'Africa Settentrionale, proprio 
lungo il percorso seguito dagli Ar­
gonauti. . 
. La specie più imporlante.è il Col-

chicum Autitmnale (L.), chiamato 
anche Zafferano bastardo. 

E'' una pianta velenosa in tutte 

il suo effetto sia da ricercarsi sul­
la circolazione. 

La Colchicìna è molto irritante, 
senza essere caustica; applicata sul­
le mucose paralizzerebbe le termi­
nazioni nervose del senso. 

; Le - manifestazioni gravi, che 
accompagnano anche le dosi tera 
peutiche, limitano molto i l , , suo 
uso, ed essa viene prescritta con 
prudenza, e a piccolissime dosi. Pro­
voca infiammazioni del tubo dige­
rente e dell'intestino, accompagnate 
da dolori gastrici, vomiti, coliche, 
diarree sierose e sierosanguinolen-
ti da EOinigliare a un .attacco di co-
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Arditissima cima rocciosa 
che si eleva nel .Gruppo dell'A-
damello' sul fianco orientale 
della Valle di Salàrrio, t ra la 
Cima Glamiaintòni e il Como 
Gioia. 

Topografia. 
La massa- tonalitica della 

montagna presenta tre pareti 
che si saldano una con l'altra 
a m,ezzo di due lunghe creste 
e di uno spigolo. 

Due di queste pareti si al­
largamo e si sptojondano sui 
terrazzi che ftmncheggiano il 
solco principale delle Valli di 
Salàrno e .d'Adamè; la terza 
è invece raggiunta da un'erta 
placca di. ghiaccio e di neve. 

La grande parete rivolta a 
Sud-sud-ovest prospetta il Ri­
fugio Prudenzini ed. è netta­
mente 'delimitata dalle, due 
.creste ovest-stid-ovest e Sud-
sud-est; la prima di- queste 
creste, a -metà circa del suo 
sviluppo, sì rompe con uìia 
bocchetta,, facilmente 'raggimi-
gihìte da Nord, ma impratica­
bile da Sud, e, dopo aver for­
mato il cosidetto « Triangoli-
-no » (protuberanza di poco 
conto), scende con ripide pio-
de sul terrazzo die si stende a 
metà-altezza del fianco orien­
tale della Valle di Salarno, 
chiamato « Coster di; Sini­
stra »; la seconda cresta {Sud-
sud-est), meno rlpidai ma in 
compenso taglientissima e rot­
ta, da spuntoni, si allunga ver­
so una larga . depressione che 
separa il Corrio iTriangolo dal 
Como Gioia. ",i ;• 

'Unn-secorida parete forma 
ihflanco orientale della nusìra 
montagna, e^sa piomba a pìc­
eo sulla Valle d'Adjimè . di 
fronte alla grande, s'eraccata 
che scende dal Pian di Neve 

^d è delimitata, dalla lunga 
cresta Sud-sud-esty di cui si è 
detto., sopra, e dallo spigolo 
Nord; cresta e spigolo che for.' 

-m.ano lo spqrtiacqiie tra: le 
valli di Salarno e d'Adamè. 

La terza paréte, che.è la'me-
no alta, ma rioh'per quésta la 
meno ostìcai èMfolta a Nord: 
ovest, di. fronte al Corno :.Ai 
Salarno;. essa si affonda ripi 
dissima in un piccolo: nevaio 
e si presenta tagliata obliqua­
mente da una cengia e incisa 
verticalmente da fessure; cen-
gie e fessure in cui si svolge 
l'itinerario dei primi salitori. 

Carte topografiche. 
Foglio « Monte Adamello » 

della Consociazione Turistica 
Italiana, scala 1:50.000; tavo­
letta itMonte Adamello» del­
l'istituto Geografico Italiano, 
scala 1:25.000;-, cfKarfe der A-
Samélltf mérPfSsaneTtcTC^^--
pe » del D. Oe. A. V., scala 
1:50.000. • 

teologia . 
i^La montagna è costituita per 

intero da un'enorme massa ef­
fusiva, formata da una roccia 
della,famiglia delle dioriti, che 
Studiata e déscritià per la p'ri-, 
ma voltaat Passo del Tonale, 
:fu battezzata appunto (( Tona-
lite ». Contiene quarzo, bioti-, 
te e anfibolo in.proporzioni va­
riabili' perciò nell'aspetto, piii 
che una diorite vera e propria, 
ricorda i graniti; per, questo 
-motivo vienci infatti chiamata, 
anche il. .granito dell'Adamel-
lo». Una roccia analoga com-, 
pare nel gruppo di Ries, 

Toponomastica. 
., Nelle vecchie carte la cima' 
veniva indicata con il toponi­
mo « Zuccone ni Recentemente' 
.anche le tavolette restituirono 
tale ''^denominazione all'eleva 
zione, quotata nt.éSM, che si 
<dza nel mezzo del vallone oc­
cidentale del Passo di Salar­
no. L'etimo u Corno Triango 
lo » fu proposto da Karl 
Schulz in « Erschliessung der 
Ostalpen» (pagina 200), rica-
varudolo dalla caratteristica 
forma triangolare della parete 
Sud-sud-ovest. 

Storia alpinistica.. , ' 
Nessun'allra montagna del 

Gruppo dell'Adam.Hlo può 
"vantare una storia alpinistica 
eosi interessante ed una con-' 
quista ' altrettanto • laboriosa, 
•come quella del Corno Trian­
golo.. ,'.,•' 

JJ 7 settembre 1896 Democri-
t'ó"Prifta,~Pdiqìiàlè' Cduzzf e il 

portatore Giuseppe Madeo per., 
correvano un erto canale er­
boso dello scaglione roccioso 
che sovrasta, da Est, l'abban­
donato Rifugio di Salarno, poi 
girarono il contrafforte che il 
Como Triangolo manda verso 
Òvest-sud-ovest suUé ripide 
plodesse, rimontarono il ne­
vaio che ricopriva il versante 
Nord: ma, raggiunta la parete 
Nord-Ovest s'accorgevano che 
questa si rizzava, cosi perpen­
dicolare e cosi liscia da sconsi­
gliare l'attacco. 
• Due anni più tardi, e preci­
samente il 24 agosfo 1898, lo 
stesso Prina còri'Bossi Ales­
sandro, la guida-Lorenzo Ma-
rani di Antronapiana e il por­
tatore Pietro . Tonsi, • per: là 
stessa via ritornava alla base 
della parete; di qui la guida, 
a piedi nudi si spingeva per 
una screpolatura] ma poi,'pur 
ritenendo di poter proseguire, 
desisteva dal tentativo,, perchè 
data la scarsità degli appigli 
É là màncanza'di chiòdi; non 
poteva assicurare efficacemen­
te i componenti la comitiva 
(Boll. 1902, 355). 

Per sciogliere l'enigma si ac­
cingevano, il 21 giugno 1907, 

la vetta in successive cordate 
Domenico Palazzoli ed Andrea 
Tonelli, poi Arrigo Giannan­
toni e Gualtiero Laeng ,(R. Jd-

.1908, 281-289 'è libro visitatori 
Rifugi di Salarno e Prudenzi­
ni; libretto della guida Marti­
no Gozzi).-' -^ :y,:-.":.'[ 

Il secondo tentativo per la 
cresta Sud-sud-est veniva com­
piuto il 10 agoito 1920 do Ar-
rigo Giarìnantoni. e Giovanni 
NulUr che seguivano la\ cresta 
fin-dove balza i^erso laj:uspi-
dei dell'anticima e di qui. ri­
tornarono per la parete Òvest 
della cresta stessa, con calate 
a corda doppia (Libro visita­
tori Rifugio Prudenzini). • 
• Ori anno dopo', l 'U agosto 

1921, lo "slesso Giannantoni ed 
• U. Masner-l si portavano al­
l'attacco del versante Sud-sud-
ovest per un nuovo tentativo, 
ma dovevano desistere per la 
pioggia, seguita da una iltUs-
simà grandinata, tramutatasi 
poi in copiosa nevicata, che 
obbligavano la -cordata, dopo 
una difficile ' serie di calate a 
corda doppia; in piena oscuri­
tà, lungo la parete Sutd-sud-
ovest, ad un penóso bivacco 
sul Costér (libri visitatori del 

, .'f Corno Triangolo da Nord 
a) via della parete NO; b).via della cresta SSE 

Alessandro Gnecchi,' la guida 
Martino ^Gozzi di Vaisaviore 
e il di lui figlio Francesco, por­
tatore; forniti del necessario, 
attaccavano la,cengia che sol­
ca la parete Nord-ovest; la 
percorrevano., per , un . buon 
tratto, indi, non ritenendo che 
questo fosse: l'itinerario " rni-
gliore, ritornavario alla boc­
chétta, 1 ai-piedi] dello spigolo 
Nord;- dalla^ bocchetta si por­
tavano sulla parete Est, segui­
vano ima cengia difficile e, 
per una crepa, arrivavano 
sotto uno ; strapiombò che, a 
soli i^rnetri dalla vetta, li co-
stririgéva- al ritorno, • ' 
• Cionostante .il. Corno Trian­

golo' non veniva lascialo in pa­
ce^ perchè poche settimane do­
po. Italo Planetta e H portato­
re Apollonio Bettom di pescar-
zo'di Breno si-arrampicavano 
per uh ••difficile canalino al fi­
lo} della ' cresta • Sud-sud-est, 
presso;il:'suo inizio,- e: lo se­
guivano' fin\sotto una:serie dì 
placche e di strapiombi che, 
precludendo H passò, impone­
vano la 'ritirata, dopo il per­
corso dì circa due terzi della 
cresta stessa. 

- Finalmente il 6 giugno 1908 
avveniva la capitolazione per 
opera di una grossa comitiva; 
la guida -Martino Gozzi con i 
fi.gli Francesco e .Antonio, do­
po aver addomesticata con va­
rie caviglie dì ferro le due fes­
sure piiX ardue della parete 
Nàrd'-òyesti'a'Ctòmpagna'Oa:''iui-

Rifugio Prudenzini e del Ri­
fugio Tonolini). 

Recentemente, il 14 agosto 
1939 la comitiva Vitale Bra-
mqiii-Elvezio Bozzoli Parasac-
chi, percorreva la cresta Sud-
siid-est- ,fino. alla vetta (Lo 
Scai'porie 15 éetternbre 1939 e 
informazioni private). ' ' >; 
Località e modo d'approccio. 
•" Con là ferrovia flrìo a' Ce-
dégolo (stazione della, linea 
ferroviaria • Brescia-Rovato-E-
dolo), indi autocorriera fino' a 
Sàviore rn. 1210, punto di par­
tenza per il Rifugiò Paolo 
Prudenzini. ' ' 
Rifugio Paolo Prudenzini. . 

Sorge.a m. 2235, sul più ele­
vata ripiano della Valle di Sa­
larno, quasi alla: sua testata, 
in una conca .di magri pasco­
li, circondata da . severe : vette 
di : alto interesse alpiriistico.. 
• É' un'-elegante costruzione in 

granito, dall'aspetto di villet­
ta, dedicato alla memoria dì 
Paolo Prudenzini di Breno, 
geniale, diligente ed amoroso 
illustratore dei monti della_ 
Valle Camonica.' Appartiene 
alla Sezione dì Brescia del 
C.A.I.Ìl fabbricato dì due pia­
ni é sottotetto, conta cinque 
locali e può dare ricovero ad 
una ventina di persone. : 

Pernottamento in letti e cuc­
cette -con materassi di larìa. 
Nei periodo dal 15 giugno a 
fine di settembre vi è servizio 
d'^alberghetto. 

» . ' > ' • 

Corno Triangolo, parete Sud-Sud-Ovest 
b) via della -cresta *SSSE;\oi"iià del. Triangolino: 1) Cima Giannantoni, 2) Triangolino, 

3) Corto Triangolo. JVjS»wr. Ai'v*!; f-.i" •*.•!. iii,ii. 

A dieci minuti a mente del 
rifugio, accostato ad un enor-
me masso, sta l'antico u Rifu­
gio di Salarno », a volta ii\ 
pietra, aperto, utilizzato dai 
mandriani.-

I T INERARIO D'ACCESSO 

DaMa -Stazione Ferroviaria 
di Cedégolo m. 407 si attraver­
sa l'abitato* fino a l - limite 
Nord,,dove si staoca>una stret­
ta carrozzabile che entra nel­
la Valle di Saviore. 

Dopo 'aver, superato : il vil­
laggio di Andrisla m. 582, con 
percorso in, parte ombreggiato 
da splèndidi castagneti e con 
la visione > della media . Valle 
Camonicai e del Monte, Cam-
péliiò. che domina la scena, si 
raggiunge Fresine m. 850. : . 
'Di qui, lasciate a destra le 

accorciatoie recanti diretta­
mente a Saviore, ci si dirige 
a Cévo m. 1000 e. e, con pano­
rama- sempre più largo verso 
•la Còncareiià è i monti della 
Conca d'Arno (Frisozzo e Re 
di Castello), ci si avvicina al­
l'abitato di Sawore m. 1210 
(km. 11.500. ore 2,30).= , 
• Prima di entrare nel paese 
si prende- la s t rada che mon­
ta a sinistra e s'interna con 
moderata pendenza nella; ri­
dente Valle di Brate (così' è 
chiamata l a par te inferiore 
della Valle di Salarno). 

Proseguendo i t r a stupendi 
pascoli -e : pittoresche " abetaie_^ 
che-coprono il fianco m&ridió-, 
naie del Monte iMarséri si rag­
giunge il piccolo .ripiano di 
Malga Fabrézza m. 1330 (ore 
O.30-3). dove^ sorge una stazio­
ne di teleferica.'-•'•'"* " ' " ; 

Dalla Malga ci si dirige alla 
Poia di Salarno; la si scaval­
ca sotto l 'a l ta cascata e, con 
larghe ' e comode curve , si ri­
monta il gradino in terreno» 
boscoso, per avvicinarsi di 
nuovo al torrente ed entrare ih 
una gola, su per la quale si 
raggiunge un 'a l t ra stazione di 
teleferica, la cosidetta « Inter­
media.». ' • ; ., 

Oltrepassata questa stazione, 
si varca il corso d'acqua e si 
entra nel r i tretto bacino della 
Malga Macésso dì sotto me­
tri 1670 (ore 1-4)." S i l a s d a in 
basso il fabbricato; si rimcijita 
il brullo fianco settentrionale 
della valle; • si ajtraversano i 
pascoli;, si sorpassa una sor­
gente e' si penetra nell'ampia 
conca della Malga Macésso di 
Sopra m. 1892 (ore 0.45-4.45),' 
dov'è una terza stazione di te­
leferica. • • 

Si contorna in piano quasi 
tutta la sponda settentrionale 
del Lago' di Macésso m. 1958, 
dalle acque azzurro-latteo, poi 
si sale fra blocchi e lastroni, 
con lungo giro, all'orlo del 
Lago dì Salarno m.. 2038 (ore 
0.45-5.30). 

Si costeggia il lago, si ag­
gira il Lago del Dossaccio e, 
superando due bassi gradini, 
formati da due froiiti moreni­
che abbandonate dall 'antico 
.ghiacciaio ;nev..suo,i successivi 
(ritlTÌT'sl Faggiunge' iT''lìt?w9Ìo' 
Prwdenzirii m. 2235 (óre 0.45' 
6.15). • 

Variante. 
Da Fresine, anziché : salire 

a Saviore, si può proseguire 
per il tronco di carrozzabile 
mettente a Ponte m. 1000 e. e 
prendere di' qui la mulattiera 
che porta direttamente a Mal­
ga Fabrézza (segnavia rosso).. 

ITINERARI DI ASCENSIONE 

a) Per la parete. Nord-ovest, 
ore 5 e.; molto difiEìcile. — L a 
parete Nord-òvest> traversata 
da una cengia e solcata da 
una crepa, che si apre poi a 
guisa di colatoio (che rappre­
sentano le direttive d'elil'itine-
ra:rio dei primi salitori), offre 
un 'arrampicata di grande in­
teresse alpinistico, alquanto 
laboriosa all 'attacco, per II 
quale necessita perizia nell'u­
so dèi chiodi e della corda e 
pratica di assicurazione. Al­
cune caviglie di ferro, lasciate 
'dalla pr ima comitiva che rag­
giunse la vetta, facilitano la 
salita. ; • 

Se Ip. cengia e il colatoio 
sonò sgombre di neve si pos­
sono .usaxe con grande van­
taggio le pedule fin dall'inizio 
della scalata; del tutto sconsi­
gliabile ne.è l'usò in caso con­
trario. La discesa si compie 
in pai-te'a corda doppia e pre­
cisamente lungo il colatoio 
terrninale e le piode mediane. 

Dal Riftigio Prudenzini, m. 
2272, per il pianoro prativo si 
raggiunge in pochi minuti -il 
diroccato' Rifugio di Salarno, 
m. 2255, dopo il quale si at-
tfavéràano i ; numerosi iranàl 
della Poia di Salàrno, che 
scende dalla Vedretta di Sa­
larno, tenendosi nella; direzio­
ne indicata da piccoli ometti 
di pietra. Si rimonta poi, per 
tracce di sentiero, la morena 
orientale della Vedretta di Sa­
larno- seguendo di massima il 
dorso, fino a giungere ai piedi 
del roccioso ' versante, meridio­
nale della cresta 'Sud-sud:0-
vest del Cornetto di Salarno. 
Di qui, dopo che il sentiero ha 
attaccato i primi pendii erbo­
si, si può continuare con uh 
itinerario parallelo al cresto-
ne, fin contro ila morena fron­
tale di, u n piccolo nevaio se­
micircolare, annidato sul fon­
do d 'un piccolo circo roccioso. 
Raggiunto il nevaio, si piega, 
salendo ripidamente, a destra 
e si riesce all'inselilatura a 
Nord dello Zuccone, piccolo 
spalto, che divide in due set­
tori il vallone occidentale del 
Passo di Salàrno.. Dalla sella, 
dove vi sono rèsti di baracca­
menti di" guerra, di si porta 
per detriti e neve verso un 
grande meisso, in direzione 
dell'intagilio che separa la Ci­
ma Giannantoni dal Comò 
Triangolò e precisamente al 
grande arco di roccia' dal 
quale si scorge lui tratto, lun­
go poco p iù di trenta metri, 
della cengia ben' marcata , ta­
lora- chiazzata qua è là d i 
neve, che rappresenta il set­

tore centrale della salita. Pro-
'seguendo' sull'orlo • dèlia neve, 
nella vicinanza • della roccia-
ŝ i può usufruire di una cre­
pa orizzontale, per contorna­
re la base di un , pilastro e 
giungere cosi . a l . ^passo-chiave 
dell'aspension©;; Il passaggio 
è. costituito da u n a grande la­
s t ra frat turata a, netto stra­
piombò « d a ' u n liscio e ver-
ti-cale ilastrone s.ottoposto e 
sfuggente. Nell'angolo d'in­
contro t ra la lastra e il lastro-

.he vi è. •un'esilissima fessura, 
: nella, quale a stento entrano 
le punte delle dita; più avant i 
il lastrone inferiore pronuncia 
•un marcato rigonfiamento, as­
sai lisciato dagli agenti atmo­
sferici, che ostacola il passag­
gio. Per vincere questo osta­
colo occorre issarsi dappririia 
sulla las t ra liscia esterna e. 
reggendosi con una niano, fis-

'.sare un . chiodo di. sicurezza 
per la successiva traversata. 
Bisogna poi nuovamente ab­
bassarsi di qualche metro e, 
girato uno spigolo, portarsi 
sul lastrone inferiore, sul qua-

'le ci si sta per aderenza. Po­
sato il piede su xm unico ap­
piglio, costituito da una spe­
cie di increspatura scura del 
lastrone, si .afferra nuovamen-

,'te la crepa all 'incontro t r a la-
jstra- e lastrone e ci si sposta 
jfia. idove è possibile fissare un 
Isecori'So chiodo. Reggendosi; al 
jchiodo, si sale su una seconda 
f protuberanza del lastrone in-
;fériore; si; compie una larga 
;spaccata e, aiutandosi con la 
.'crepa, fattasi più profonda, si 
^raggiunge •JJPL. minuscolo' pia-
Inerottolo. S f T così sulla cen-
igia, dapprima abbastanza lar-
iga, che si a lza obliquamente 
everso destra. La si percorre 
/con prudenza, aggirando ver­
so la sua metà un Inasso, che 
l 'ostruisce, e si proseigue quin­
di fino al suo tèrmine. Di qui, 
per una stret ta e ripidissima 

; fessura, entrO' cui passano ap­
pena le dita, si risale assai fa'-
ticosamente u n lastrone verti­
cale, alto c i rca sette metri , 
•poi una seconda indinatissi-
ma piodessa, a l ta una decina 

' di metri, essa pure intaccata 
"da una strettissima fessura, 
: éptro la quale si possono con­
ficcare dei chiodi. Dalla som-
ntiità di quésto lastrone la cre­
p a , si', slabbra., aprendosi in 
una specie di svasato e ripido 

; colatoio, che si percorre atte­
nendosi ai suo lato di sinistra, 
sul bordo seminato da massi 
i h bilico, e , si arriva così su 
:i|ii minuscolo ripiano-con po­
chi magri ciuffi d'erba è infi-: 
iife si riesce ad una sella (tal-
iXOlta "nevosa), che s'apre sul-
(lo spigolo sommitale t ra la 
jVetta meridionale, minore e la 
più elevata. Dalla sella si ar-
.riVa facilmente in pochi Ijalzi 
sili Dente Meridionare; per sa­
lire al Dente Centrale, il'^più 
aito dei t re che formano il 
C&lminè della montagna, biso-
^ a invece vincere un lastro­
ne inclinato, alto 7-8 metri, su 

; C^i^ji trovano due .soli, appigli-
àssar"1ontanr:Funò""àair altro', 
rhediante passaggio di spalla 
Oi giuoco d'aderenza sulla sca­
brosità della roccia tonalitica. 

b) per la cresta Sud-sud-est, 
ore 5 e ; molto difficile. —- Dal 
R^ifugio Prudenzini si segue lo 
itinerario e) fin sul Coster di 
binistna e di qui ci si dirige 
verso quella bocchetta che si 
apre a sinistra (Nord) di una 
marcata ed isolata quota, a 
cavaliere fra la Valle di Sa 
ttiirno e la Valle di Adamè- e 
dalla quale si alza una lunga 
cresta rocciosa in direzione 
del Corno Triangolo. P r ima di 
raggiungere l ' insellatura si sa­
le a sinistra per un camino 
alquanto difficile e si riesce 
sul filo di cresta. La cresta si 
presenta assai ardita, frasta-
gliatissima, rotta da pinnacoli 
che si scavalcano e in parte si 
contornano, a volte con diffi­
coltà, ora sull 'uno, ora sull'al-
ti'o versante, fino a giungere 
ad \m torrione ben più ardi­
to: e imponente. Si segue al­
lóra, in discesa, UHA fessura 
obliqua che solca il fianco oc­
cidentale di questo torrione, 
indi si ripiglia la salita e, per 
una ripida rampa, si ritorna 
sul filo di cresta, nel punto in 
òui". questa forma un buon ri­
piano. Dal ripiano si continua 
per la cresta, pr ima.a sinistra, 
pòi per qualche tratto a de 
s^ra. infine si scavalcano altri 
torrioni più o meno diffìcili e 
si giunge a u n ballatoio, che 
precede un arditissimo salto 
della cresta', caratterizzato da 
alcune fessurine diagonali e 
parallele. Si ' vince lo stra­
piombo con delicata manovra, 
ih forte esposizione, sfruttan­
do queste fessurine e si prose­
gue, a volte a cavalcioni della 
esil'ssima" cresta, verso im se­
cando salto, dopo il quale si 
riesce ad uno spiazzo alla ba­
se del blocco sommitale. 

jC) Salita del Triangolino. — 
Itinerario del primo, salitore 
(Arrigo Giannantoni, ' da solo, 
il 17 settembre 1924; dal libro 
visitatori deOi Rifugio Pruden­
zini). — Dal Rifugio Pruden­
zini si r imonta la valle fino a i 
gràìidi massi presso il diroc­
cato Rifugio d i Salarno. Di 
qui si piega a destra, si at­
t raversar la Po ia di iSalamo e 
ci si dirfge verso la scarpata 
del Coster di sinistra, miran­
do, a l canale mediano dei tre 
che solcano 11 trat to compreso 
t r a lo Zuccone e il Corno 
Triangolo; Si risale la gola e 
si giunge a l disopra dtìl Co­
ster, di fronte alla parete Sud-
sùd-ovest del Corno Triangolo. 
(Si può risalire anche il solco 
settentrionale tenendosi sul 
suo lato destro — idrografico 
— onde evitare i lastroni del 
fondo, e il solco meridionale, 
costeggiando il ruscello). La 
parete del Como Triangolo è 
delimitata a sinistra dalla cre­
sta Ovest-sud-ovest, la quale, 
dopo aver formato una larga 
sella, si innalza al cosiddetto 
T^riangolino, per digradare e 
rompersi poi sul Costér. Nella 
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parete che si forma in questo 
ultimo trat to scendono alcuni 
canaletti paralleli; si sale per 
quello di sinistra,- prima per 
u n cono erboso, poi per brevi 
e facili rocce che portano ad 
u n a . spècie- di intaglio, -con 
pianoro erboso. Di qui, pie­
gando a sinistra per righe er­
bose fra lastroni, si raggiunge 
un intaglio della cresta, al 
quale sale dirèttamente dal 
Coster un canaletto percorri­
bile. Da questo seconda insel­
la tura si vince u n ripido e 
rotto -lastrone è si riesce su 
un secondo spiazzo erboso, 
donde, obliquando a destra, si 
arr iva su un largo dosso della 
cresta e, per la cresta stessa, 
formata da grossi, massi, si 
giunge nei! vallone di morene 
che scende dal Passo di Salar­
no; Proseguendo la salita si 
raggiimgè i l .nevaio e, per es­
so, girando a semicerchio a 
destra, si è alla sella t ra il 
Corno Triangolo e il Triango­

lino. Dalla sella percorrendo 
la breve cresta si guadagna la 
vetta dèi Triangolino. 

Variante. 
La sella che divide il Trian­

golino dal Triangolino é facil­
mente accessibile • dal nevaio 
dei Corno Triangolo (v. it. a). 

NOTA. 
' La cresta Ovest-sud-ovèst non 

è stata ancora percorsa per 
intéro (vedi schizzo N. 2). 

E ' -vergine-anche-lo spigolo 
Nord che si vede nel disegno 
N. 1. 

La parete Est. che si osser­
va di scorcio nell'incisione 
N. 1, è stata tenta la senza 
successo nel 1907, dalla comi­
tiva Gnecchi (vedi storia al­
pinistica). 
, La parete Sud-sud-ovest, raf­
figurata per intero nello 
schizzo N. 2, non ha ancora 
trovato i suoi salitori. 

Dott. Silvio Saglio 

Dwi QioviiiiE irnuimn 
Mentre sul fronte grecoral-

banese Infuriava la tormenta 
e il fuoco, una giovane italia­
n a di , un ginnasio milanese 
scriveva una le t tera Infiam­
m a t a di patriottismo, diret ta 
ad u n valoroso alpino. Ecco 11 
suo.es i to: Infatt i il 1° marzo 
la giovane i ta l iana ricevette la 
risposta che qui si trascrive: 

« Cara sorellina.' 
di ritorno da un'azione du­

rante la quale il mio coman­
dante disse che mi ero com­
portato bene, mi son visto 
consegnare a tìtolo dì premio, 
una lettera. Era la tua e ti 
confésso che premio migliore 
non avrei potuto- desiderare. 
Lontano dalla Patria e dalla 
famiglia, una parola sincera, 
buona ed entusiasta torna 
particolarmente • gradita, fa 
nascere nell'animo dell'alpino 
taciturno e solitario un senso 
di benessere ed ispira verso la 
giovane italiana milanese dal­
l'animo gentile, un caldo fer­
vore di simpatia e di ricono­
scenza. Scrivendo a me, ti sei 
ricordata di tutti i soldati che 
sul fronte greco-albanese com­
battono per l'Italia, per te, che 
sulle ali della fantasia ci se­
guì nel combattimenti tra le 
nevi immacolate. 

Tu vorresti aiutarci, batter­
ti con noi. Brava! Ma il tuo 
cornpito per ora è quello di 
studiare, dì crescere, di ali­
mentare quella fiamma di pa­
triottismo che tanto limpida 
brucia nel tuo giovane cuore. 
Son sicuro che se tu fossi quas­
sia con me, rannicchiata in 
qu'estd'buca'scavàta helTd ne­
ve, con la crudele e inesoràbi­
le mitragliatrice davanti, un 
tascapane di bombe a mano 
da un lato e la tormenta che 
fischia sul capò, forse treme­
resti dal freddo, ma certamen­
te non avresti paura. 

Ricordami sempre e scrivimi 
ancora. Addio, sorellina cara, 
ricordami nelle tue preghiere 
affinchè possa ritornare pre­
sto, affinchè il mio cuore non 
vacilli al momento della 
provai. 

La giovane italiana, com­
mossa dalla risposta, pregò 
con immenso fervore Iddio e 
riscrisse all'alpino, unendo al­
la .lettera un articolo pubbli­
cato dallo «Scarpone» sulle 
eroiche gesta degli alpini. Ed 
ecco l'esito: 

« Cara sorellina, 
ho ricevuto la tua seconda 

lettera. Grazie. Particolarmen­
te gradito è stato quel ritaglio 
dello «S carpone » nel quale è 
dipinta tanto bene la nostra 
vicenda. L'articolo è andato a 
ruba e quelli che si sono tro­
vati con me sul Mali Trebe-
scines e sul Groppa, hanno do­
vuto riconoscere che quelle 
gesta leggendarie sono state 
realmente vissute. Strano: vi­
vere quei terribili. momenti e 
poi, a distanza, leggerli soffusi 
d'arte e di poesìa, fa dimenti­
care ogni pena e ci mostra la 
pura bellezza dì essi, infon­
dendo nell'animo il desiderio 
e la forza dì fare ancora di 
più. 

Sono disceso per qualche 
giorno alla base; qui la pri­
mavera non ha perso, il' suo 
tempo. Mandorli e peschi in 
fiore mettono una nota di stra­
na e rara bellezza fra i can­
noni e gli attendamenti. Ne 
nasce un contrasto.apparente, 
ma che si sintetizza invece in 
suprema armonìa dì realtà e dì 
poesìa non facilménte descri­
vibile. Sarebbe come voler im­
prigionare in una scatola un 
raggio di sole. La Voiussa, tre­
menda il mese scorso, ora 
scorre tranquilla verso il mare 
lontano. Di qua, se il cielo è 
sereno, scorgo in cresta le no­
stre vedette e una strana no­
stalgia mi prende dì tornare 
lassù con loro tra la neve. 
Quante volte abbiamo respinti 
l greci sulle quote del Mali 
Scindeli! 

Aspettati grandi novità fra 
qualche tempo e sta pur tran­
quilla che gli alpini sapranno 
farsi onore. 

Vorrei che questa mia ti 
giungesse prima di Pasqua per 
poter fare in tempo a te, ai 
tuoi genitori, alle tue compa­
gne, auguri sinceri come l'ac­
qua sorgiva e belli come i fiori 
a primavera. E quando sarai 
nella chiesa della tua parroc­
chia, raccolta nella preghiera, 
pensa a noi che avremo per 
chiesa la vòlta celeste. Eleva 
la tua voce nella preghiera; tu 
sarai ascoltata; e i frutti di 
essa giungeranno fino a noìv. 

E le battaglie continuarono 
sempre più cruente; e gli a l ­

pini caddero ma non cedette­
ro; e la giovane i tal iana con­
tinuò ogni giornata a pregare 
la Madonna perchè Impiotas­
se da Dio la salvezza e la glo­
ria dell'alpino. E la vittoria, 
trionfando della tormenta e 
del fuoco, finalmente giunse. 
Allora l'alpino si rammentò dei 
voti della giovane Italiana e 
così scrisse: 

« Sorellina carissima. 
Quanta strada hanno fatto 

gli alpini da quando ti scrissi 
l'ultima volta! Dallo Scindeli 
ci siamo trasferiti sul Gotico, 
unico caposaldo che disperata­
mente ed accanitamente resi­
steva alla nostra pressione. E 
di là, dopo lotte durissime e 
sanguinose, incominciò la no­
stra avanzata che si arrestò 
se non dopo la resa incondi­
zionata del nemico. Nostro 
primo obiettivo fu Argirocastro 
che raggiungemmo in una so­
la tappa, senza fermarci mai, 
per non dar tempo ai fuggìa­
schi di organizzarsi E poi a-
vanti verso lanina, su strade 
minate, attraverso -ponti di 
fortuna. Il nemico ritirandosi 
distruggeva tutto, faceva sal­
tare per aria tutto, dava alle 
fiamme ogni cosa.. Tuttavia 
nella precipitosa fuga non eb­
be il tempo di devastare inte­
ramente, come avrebbe desi­
derato, l'immensa quantità di 
materiali che aveva accumu­
lato nella folle speranza dì 
batterci E parchi immensi di 
niunizioni di ogni sorta, can­
noni, mitragliatrici,, fucili, fi­
nirono, nelle,, nostre mani Tu 
vedessi l'infinita teorìa di mac­
chine fracassate lungo la stra­
da! E quanti morti! 

I feriti venivano fatti scen­
dere a valle e dì là convogliati 
sugli autocarri verso l'interno. 
Ora siamo accampati nei pres­
si dì lanina, sulle rive dì un 
bel lago. Ci par di sognare: 
ogni sofferenza, ogni pena, so­
no svanite corhé per incanto. 
Tutti sono allegri, tutti hanno 
qualche cosa da raccontare. 
La nostra bella bandiera, is­
sata su un altissimo pennone, 
garrisce al vento, e le sugge­
stive cerimonie dell'albandiera 
ci riempiono dì commozione. 
Gli squilli di atteriti si riper­
cuotono in noi e ci fanno fre­
mere. La sera, nella tranquil­
lità, son tornati a brillare i 
fuochi dei bivacchi. Tutt'intor-
no ardono i falò e sì riflettono 
nelle placide acque del lago. E 
le canzoni alpine, per tanto 
tempo contenute nei nostri 
petti, possono finalmente span­
dersi nell'aria e perdersi nelle 
valli lontane. Alpini e ufficiali 
cantano, cantano in coro, me­
scolati gli uni agli altri. Non 
c'è distinzione dì grado: so­
no tutti fratelli in quest'ora 
di gioia suprema, come.lo fu­
rono nelle ore tremende del­
l'assalto. 

Vivo nell'attesa dolcissima dì 
riabbracciare i miei cari. Ver­
rò anche a ringraziare te delle 
tue fervide preghiere che mi 
hanno preservato dalla morte 
e protetto in ogni momento*. 

C. M. 

PlIBBLICilZI<ÌlII RICEVUTE 
GioventO del Littorio, BoHetttno deJ 

CÒmiando tìenera/!e delCia'G.I.I.., Boma. 
N. 13 del l.o maggSo. , , 

Giovane Montagna . notiziario men-
.sile dall'Associazione omonima di To­
rino. N. 4, aia-'llle. Oontlcné, tea l'ailtco, 
tin artóctìlo di G. Saa«no su: «Alpini-
Simo SU'I trcmle ooddentale ». 

Neve e Ghiaccio. irUvlsta mensd l̂e àeì-
la P.I.S.I. N. 7-^ mareo-aprile.' E" qua­
si dmt&ramieinto dledll<^ata ailla Quinta 
settimana sportiva ievemale dd Gar-
mdsch. E' un numero do-ppio, rlocamen-
ite Illustrato da bfiHe fotografie, come 
al soMtD. 

Montagna, rivista d{ "letteratura e di 
ar te alpina del QJ.S.ML, Torino. N. 4, 

aivritle. Interamente compilato da gio­
vani scrittrici universitarie: racconti, 
poesie, qualche nota umoristica, ecc. 

il .Crupno della Gran Rocca, di A-
diià:iu> Papuani e Monte Cervino, di 
Dino Veooho. Serie dal- N. 4» al 48. 
gennaio-giugno XIX.- i degli -' • I t lnera 
mondum », editi dalla Soc. Autonoma 
d'Alpinismo del Ó.U.P. Milano, Spe­
cialmente interessante quell» del Cer­
vino, perchè esaurita la puWdna di O. 
Bobba. edita daJla dlsciolta S.U.O.A.I.. 
nessiuna nuova pubblicazione italiiana 
è m seguito apparsa, cosi»hè gli alpt-
n,istl sono stati costretti negli ultimi 
anni a pubbMlcazionl straniere, né si 
pensò a nistamipare la vecchia. Soltan­
to noi abbiamo pubblicato nel 1931 ufKi 
monografia sul - « Oervino » del dott. ga-
S'ilo, e le richieste di tale numero so­
no state co«l numerose da far efi-aurlre 
ìe copie che avevamo disponibili. 

L'Universo, rivista mensile dell'Isti­
tuto Geoeraflco Militare di Firenze. N. 
5, maggio. Di somm„ interesse storico 
e letterario un articolo di Oesa.re Oa-
samorata su «Firenze vista con Dante», 
contributo alla topografìa storica Pio-
rentlna, con ventitré figure nel testo, 
due oairte antiche, una cartina al 5.000, 
due tavole a colori e una in nero fuori 
testo. L. A., presa come guida la Di­
vina Commedia nel punti riferentc&i a 
Firenze, ricostruisce la storia e la to­
pografia, dantesca dil questa cit tà. 
' Razza sportiva, dn Romolo oSacomi-
ni. Edlt.. Olimpia .Roma., L. 10.. E' U 
secondo lavoro del giovane segretario 
della P.I.S.I., ohe già aveva pubblica­
to « Sol d'oggi », tecnica-e-conquista 
di uno sport di. massa.. L'A. oonsitìera 
in questo volumie tutte le manifestazio­
ni stportl'Ve intese nel senso di migjio-
ramento della razza trattandole • sia 
dal Iato generico per se, stesse, icome, 
soprattutto, .alla luce delle attività" e 
deUe direttive del Regime fascista. 

Annuario .1940 del C.À:I. .«Antonio 
Locatelll », Bergamo. Nella magrlssima 
blbliografla- a iplna"at taale , ' •,Si:-,l«eW 
con- Vera gioia una pubbllcaziome come 
questa, ricca di oonteni'ito tecnica, : ,dl 
noti-zie,' di fotografie, U tutto presen­
ta to in un'ottima veste tipografica. La 
copertina è interamente formata,, da 
una- fotografia del rimodemàito Hiftiglo 
Curò al BarbelClno. L'annuario Inizia 
con la rievocazione di .uno scritto di 
A; Locatelll:' «Camosci». Sefeue'-uno 
scritto di L. Vol'Pi a commiemoraalone 
del trent 'anni della scomparsa dell'ing. 
Antonio Curò uno del fondatori del 
C.A.I. di Bergamo, e al quale è dedi­
cato 11 Rifugio omonimo. 

Nell'ottantina • di .paigine che Segiiono 
vi è il resoconto dell'Assemblea gene­
rale del soci della Sezione, l'attività 
delle Sottosezioni, le relazioni di pri­
me ascensioni al Sassolungo per io 
spigolo Nord, alila parete Sud-ovest 
della Oamuzzera (Itesegone), .alia pa­
rete Sud-ovest del Pizzo Daina (Rese-
gone), alla parete Nord della Presola-
na, vetta occidentale, alla parete Sud-
Est della Punta Milano per direttissi­
ma, pai altri articoli sulla Scuola del 
Ldvrio. sulla zona sciistica del Curò, 
sul Trofeo Parravlcini. sul reparti al­
pini della G.I.L. di Bergamo. Ma la 
parte più sostanziale è un esteso stu­
dilo geologico morfologico della regione 
del Barbelllno, illustrato da disegni e 
fotoirrafle. Chiude l'interessante rasse-
gnajr .« I montanari poco vi chiedono ». 
una rievocazione di E. Comici e del 
Caduti della Sezione: Mario Pacchiana, 
Giorgio Sassi e Mario Facoioll. 

i n V I A D U R I N I N . 3 
si è tiasfeiita la 
Sartoria Sportiva di 

GIUSEPPE mERATI' 
continuando la vendita di 
specializzati costumi tanto 
per uomo che per signora, 
confezionati coi m i g l i o r i 

t e s s u t i 
Completo Equlpagglamanto 
per Montagna - Sci • Cal­

zature di tutti I tipi. 
V I A D U R I N I N . 3 
M I L A N O ^ — TaUfono N.71.044 

B A I T A 
FILIPPO CORRIDONI 

O . IM. D . 
Monte Croce (m.700) 
sopra BRECCIA (Como) 

* 
Magnifico panorama su 

Como, il Lago, le Alpi 

Servizio di Ristorante 
Aperto tut to l 'anno 

40 minuti da Milano 
Linea Nord Como 

Stazione Grandata-Breccla 

Località apprezzata 
per raduni dopolavoristici 

Informazioni : - « Pro Brec­
cia» - Via Bossi, 9 -
BRECCIA (Como). 

. - . - , . , vita nuova. Anc 

Fate una cura «Si 

. , l 'oro»'"""' ' ' 

' " ' d e t t e v ie-"••"" ' " - rf-k 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI AOSTA 

U VAL D'AOSTA 
paradiso degli sport invernali 
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LO SCARPONE 

II.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Galleria Subalpina - TORINO - Telefono N. 44611 

S O T T O S E Z I O N I 
Canavesana - Valle Suso - Settimo Torinese-Venarla Reale 

XVii CAMPO NAZIONALE U.G.E.T.• C.A.I. 
Comialore . - Gruppo del Monte Bianco - Val Veni (ni. 1700) 

Luglio-Agosto 1941-XIX 

... é la migliore organizzazione nel più entusiasmante Gruppo 
alpino dominato dalla più alta montagna d'Europa 

LA GIOIA DI VIVERE PER GLI APPASSIONATI DELLA 
MONTAGNA. Vaste pinete t r a svet tant i colossi di roccia e di 
ghiaccio - Passeggiate fra tranquilli declivi - Gite per tu t t i 
gli ardimenti - Spensieratézza, allegria, giolosità, nel trionfo 
di luce e di sole. 

LA PIÙ' CONFORTEVOLE ATTREZZATURA ALPINA. Sala 
pranzo per 120 coperti In grandiosa veranda belvedere - Tende 
brevetto UGET completamente palchet ta te - Lett ini con rete 
metallica, con: mate:c;assini, guanciali, coperte di l ana - Ca­
bina per doccia con acqua calda e fredda - Impianto genera­
tore di corrente - Illuminazione perfet ta. - Gite sot to la d i ­
rezione tecnica del migliori alpinisti e guide alpine - Nell'ac-
cantòt iamento: camere e camierette - Posti r iservati per si­
gnore e signorine. La tradizionale cucina piemontese con 11 
più celere servizio mensa. 

Sera te folcloristiche - Proiezioni filmi a passo ridotto d 'am­
biente alpinistico - La «Fes ta della mon tagna» cpn la pa r ­
tecipazione delle Guide di Cormalore, surgerà tiuest 'anno ad 
avvenimento d i primo plano. 

La località, l 'attrezzatura, l'organizzazione 
l 'ambiente, le quote di partecipazione. 

Tu t to vi sarà favorevole al Campo Nazionale CAI - UGET. 

T U R N I 
Primo: dal 27 luglio al 3 agosto; secondo: dal 3 agosto al 

10 agosto; terzo: dal 10 agosto al 17 agosto; quar to : dal 17 
agosto al 24 agosto; quinto: dal 24 agosto al 31 agosto. 

La prenotazione dei posti è semplicissima: basta inviare 
u n anticipo di L. 50 completando la quota di partecipazione 
all 'arrivo al ' Campo. In caso di impossibilità a parteciparvi 
l 'anticipo viene integralmente restituito. 

LE COMMISSIONI TECNICHE PEL CAMPO^ 
Faranno capo ai seguenti soci: Propaganda e pubblicità: Gino 
Geneslo. - Gite ed atti;k'ità alpinistica: Ettore Parinone - Im­
pianto e sistemazione campo: Renato Merlo - Personale per 
funzionamento campo: Ettore Parinone, Renato Maggianl -
Funzionamento al campo: Renato Maggianl - Contabilità del 
campo: Guido Maggianl - Servizi logistici. Vettovagliamento: 
Rag. Luigi Schiapparelli, Ettore Parinone, Renato Merlo, Re­
na to Maggianl, Domenico Gallina, Pietro Bianchi - Manife­
stazioni varie: Guido Maggiani. 

Una grande novità 
pei ciclo-turisti 

In un solo giorno diamo la 
possibilità di visitare tutte le 
bellezze del « Lago d'Orta » e 
del <( Lago Maggiore ». 

La gita verrà effettuata tut­
ti i giorni festivi. 

In treno sui lunghi e faticosi 
percorsi e cioè: Km. 109 To-
rino-Borgomanero e Km. 125 
d a Arona a Torino. 

I n bicicletta su di un per­
corso in lieve discesa e di af­
fascinante bellezza! Borgoma-
nero, Gozzano, Orta, Omegna, 
Gravellona Toce, 'Feriolo, Ba-
veno, Stresa, Lesa, Meina, 
Arona, Km. 57. 

Programma. — Torino, ore 
6,50, raduno presso l'ingresso 
della biglietteria Stazione di 
P.N. Consegna biciclette al ca­
po comitiva; partenza ore 7,20; 
arr ivo a Borgomanero 10,06; 
partenza in bicicletta 10,30; 
arrivo a Omegna ore 13 - se­
conda colazione facoltativa al 
sacco od al ristorante; par­
tenza ore 14,30, proseguimento 
della gita in bicicletta; arrivo 
a d Arona ore 18, consegna bi­
ciclette al capo comitiva -
pranzo; partenza 19,19; arrivo 
a Torino ore 23,18. 

Quota di partecipazione Li­
re 95;'comprende: Il trasporto 
persone, in terza classe, e bi­
ciclette da Torino a Borgoma­
nero e da Arona a Torino. 

Il pranzo ad lArona. (Volen­
do la seconda colazione ad 
Omegna occorre prenotarla 
all 'atto deirisorizione; prezzo 
L. 15). L'assistenza di un ca­
po comitiva. 

Una settimana nelle Dolomiti 
Nelle località di grande in­

teresse turistico ed alpinistico. 
coi diversi passaggi da Rifu­
gio a Rifugio; ecco la nuova 
attività che la Uget riserva a i 
soci pel prossimo Agosto af­
fiancandola a quella del Carn­
eo del Monte Bianco. 

I Soci hanno cosi la possi­
bilità di scelta t ra queste due 
importanti • attività sociali. 

Esazione a domicilio delle 
quote sociali 

Il nostro Segretario Sig. 
Marchesa Gioachino ha 
già visitato parecchi soci 
ritardatari nel pagamento 
della quota' sociale. Tutti 
i Soci si sono messi im­
mediatamente in regola 
con vive espressioni di 
simpatia per là Uget. 

Cotilidiamo che i pochi 
ritardatari che ancora re­
stano segnino il veramen­
te confortevole esempio 
degli altri soci. 

Continua l'affluenza 
'di nuovi soci.. . 

Al 31 Aprile u. s. registrava-
fno 850 muovi soci venuti que-
st^anno ad ingigantire le no­
stre fila. Nei primi 10 giorni 
di Maggio altri 45 nuovi soci 
sono stati inscritti. Ci augu­
riamo che l'afflusso di quéste 
nuove energie cantinui con ta­
le favorevolissimo ritmo in mo­
do che la Uget possa presto 
contare su di un potente grup­
po di soci. 

Siamo ben lieti che le no­
stre attività abbiano •così-eon-
clusiva azione e valgaino a 
procurare alla Uget ' sempre 
nuj3vi ^elementi. 

I Soci tutti non si stanchi­
no, di propapandare, tra la 

massa degli amici, le attività 
sociali e facciano partecipare 
questi loro amici alle riunioni, 
alle gite, alle serate dì proie­
zioni, al Campo Nazionale ecc. 
in modo che, trovandosi nel-
rambjiente sociale, abbiano 
maggior possibilità di prende­
re atto delle varie agevolazio­
ni che vengono offerte agli 
ugetini. 

Gita familiare a Pugnetto 
Domenica 8 giugno avrà luogo 

a Pugireuo u n a g rande gi ta la-
miliartì organizzata dal la sez lo . 
ne Canavesana ed aUa oua le 
parteciperaiuio pure tutt i i Soci 
di 'T'orino e delle Sottosezioni 
consorelle. 

I soci .rioeveranno tempestiva­
mente i l completo progratniua 
della gita. Conlidiamo su di un-a. 
vasta ipaiTtecipazionc. 

GITA A MERANO 
Dal 12 al 15 g iusno 

Giovedì Vi giugno: ritrovo alla 
Svuzione di P. IN., ore S. parteai-
za ore S,4U, -.i.a colazione tacalva-
tiVa in carrozza ristorante (L. i,^> 
- arrivo liolzano ore 18,04, par-
tienza ore 18,31 - a.rrivo Merano 
ore 19,34, pranzo e pernottauieato. 

Venerdì , 13 giugno: Merano: 
pensione completa - gita lacoiia-
tiva ad Avaleiigo in lunivia od a 
Casiei TiirO'lo a piedi. 

SabatO'14 giugno: Merano: pen­
sione compieta - gita facoltati­
va a S. V-à'ilio in funivia od a 
Castel Torre a piedi. 

Doulenica là giugno: Merano: 
prima e seconda colazione - par­
tenza o.re 13,28, arrivo a Bolzano 
ore 14,05, partenza ore 14,20 -
pranzo facoltativo in carrozza ri-
ston'dntc - Arrivo Torino ore 23,20 
\ termine del viaijoio). 

Quota individuale di parlecipa-
zlorie L. 425 conippendente: Fer­
rovia in seconda classe da Tori­
no a Merano e r i torno; vitto in 
ottimo albergo i)er tu t ta la du­
ra ta del soggiorno; r iservo dei 
posti in treno; facchinaggio dei 
bagagl i (che dov ranno essere 
contenuti a l minimo) da l la Sta­
zionile d i Merano allVaibergo e vi­
ceversa; Tutte le tasse di servi­
zio, d i soggiorno <i sul le entrato. 

Informazioni e iscrizioni in 
Sede. 

Le riduzioni ferroviarie 
a i soci del C.À.I. ' 

lUduzìone individuale 70 %. 
La r iduzione è concessa ai soci 

(uomini) , ili regola con il paga­
mento della Quota, d i età t r a i 15 
e 50 a n n i compiuti , iscr i t t i nelle 
categorie dei soci Vitalizi - Ordi­
nari - G.I.L. ordinari - G.V-F. 
ordinari. 

Per ottenere la r iduz ione i soci 
devono essere muni t i di sipeciale 
tesser ina C.O.N.I e ' d i creden­
ziale per l 'a 'cquisto del biglietto 
a prezzo ridotto. Per tanto , le ri­
chieste di tesserine devono prece 
dere queUe delle credenziali, t e . 
nendo presente che, dovendo le 
tesserine stesse • essere bollate a 
secco da l la Direzione Generale 
delle FF. SS., occorrono paxec-
chi g iorni par l"espletamento del­
la pra t ica . Ad ogn i richiesta di 
tessera indicare ch iaramente no­
me, cognome, pa te rn i tà , anni e 
domicilio, al legare quindi u n a 
fotografìa tipo tessera . 

11 n u m e r o delle credenzial i per 
r iduzione 70 % è limitato, quindi 
la Presidenza genera le del C.A.I. 
concede 11 ribasso so lo i n alcuni 
periodi del l 'anno, e cioè: 

dal 1° gennaio al 2S febbraio; 
dal 1° luglio al si agosto; 

• dal 1" dicembre al Si dicembre. 
li (ribasso è concesso soltanto 

per 1 viaggi sulla rete delle Fer­
rovie delio Stato. 

Il socio non può ottenere pivi 
di una credenziale all'anno per 
riduzione 70%, ad eccezione per 
là provincia di Bolzano, per la 
quale sono Tilasciatc crendenziall 
iii numero illimitato. 

Le credenziali del 70% sono vi. 
iasciatfi fino ad esaurimento e 

saranno sostituite, senza preav-, 
viso con.quelle del 50%, non ap­
pena finite. 

11 percorso mininio per là sola 
andata è di almeno 250 km. 

Riduzione individuale 50%. 
La riduzione è concessa a tutti 

i soci, senza alcuna eccezione. 
Per ottenere la riduzione i soci 
devono essere muniti della spe­
ciale tesserina da richiedersi con 
le norme sopra indicate. 

Sono concesse credenziali del 
50% sino ad esàuriniento • della 
scorta a disposizione della Pre­
sidenza generale, che è limitata. 

li percorso minimo, pe r ' l a so­
la andata, è almeno 100 km. . 
Riduzione collettiva 50 %. 

La riduzione è concessa a tut­
ti 1 soci, senza alcuna limlta-
ziane. che, in comitiva di al­
meno cinque (persone, effettuino 
un viaggio per scopo alpinistico 
e sciistico. 

La riduzione jsl ottiene esiben­
do alla bigliettea-a di stazione 
una speciale credenziale collet­
tiva, in duplice copia, rilasciata 
dai C.A.I. Per questa riduzione 
non occorra la speciale tesserina 
ferroviaria, ma basta la tessera 
del C.A.I .in regofla con il pag'a-
meirto della quota sociale. -' 
Avvertenze. 

Tutti 1 biglietti a riduzione in­
dividuale del 50 e 70% ed. a ri­
duzione collettiva del 50%, harmo 
la validità di 20 gioirni Impro­
rogabili e non comportano un 
mlninlo di ipermanenza nella lo­
calità i>er cui sono stati richiesti. 
I iHglietti sono sempre di anda­
ta e ritomo. 

I soci che Intendono usufrui­
re delle riduzioni di cui sopra 
devono richiedere alla Segtrete-
rla del C.A.I.-U.G.E.T. la cre­

denziale di viaggio almeno cin­
que giorni .prima <i«ha .partenza. 
frezzi. 

Tesserina per riduzione Indivi 
duale del 70%, L. 3; tesserina per 
riduzione individuale dei ' 50%, 
L. 3; credenziale peir riduzione 
individuale del 70%, L. 5; cre­
denziale per riduzione individua­
le del 59%, L. 2; credenziale per 
riduzione collettiva del 50%, Li-
w 3. 
Importante. y . 

Tutte le domeniche e giorni' fé-
tivi la Sezione C.A.I.-U.G.E.T. 
organizza del viaggi per le sotto 
elencate .località facendo usufrui­
re per li soci partecipanti l a r ì -
duzlpne del 50 per cento; ~\ • 

Vizio Lire SS. ;' 
Bardonecchla L, 25.50. ,, 
Limone Lire SS. 

Per comodità dei soci i bigliet 
ti si possono ritirare ogni sa­
bato e ogni giorno pre-festivo 
presso rUfflcio CIT di fronte al­
l'Albergo Principe di Piemonte 
esibendo la tessera sociale In. re 
gola con di pagamento "della 
quota. '. • 

S.E.II. Sezione C.A.I. 
SCI CA.i.-S.E.M. 

M I L A N O - V i a Z e b e d i a 9 

La vita nelle nostre Sezioni 
CANAVESANA a . 

I.O Corso - Lettura carte topograflche 
e guida colla bussola, 

la Direzione deiE'Uget, per ammenta-
re sempre più le cognizióni tecin'iclie..nei 
giovani della Oil-Uget, terrà pross&na-
mente un breve corso dit conoseenia'e 
l«ittuira deiMe cfurte topografiche, e {MZ-
zo di orlenten^ènto In inontàìgna^'òólla 
bussala dd direzione. ^ki. 

Verranno In seguito Indette giteci do­
ve Terrà aitldaita la guida e la ricerca 
della via ai giovani Ugetini ch« ixytran-'' 
ilo cosi, praticamente sul terreno, met­
tere in atto - le cognizioni apprese in 
S e d e . , • • • ' ( • 

C.A.I. Sex. dell'URBE 
R O M A - V i a G r e g o r i a n a , 3 4 ; 

Programmi - Gite 
1. Giugno: M- Cornacchia 

(1998). Alpin. Dir. : Schiaffi­
no e Bruzzi. .,; 

1. Giugno: M. Cavo-Faete-Col-
le Jano, Giro escur. Dirett. : 
Tosti e Pascoli. 

8 Giugno: M. Autóre (18531. 
Alpin. Dir. : iSchiaftino e Ja-
rusci. 

8 Giugno: Vicovaro-S. Polo-
Tivoli, traversata. Dir.: Bot­
ti e Dal Fabbro. '•' 

15 Giugno: M. Pozzotello (1987) 
-Zompo Lo Schiòppo, alpin. 
Dir, : Gori e Sterbini. 

15 Giugno: Laghi di Percile-
M. Aguzzo (1067) escur. Dir.: 
iSimonoini e Traversa. 
Il presente programma potrà 

subire qualche modifica a cau­
sa della soppressione delle co­
municazioni automobilistiche. 

Mostra fotografica 
Come già abbiamo annuncia­

to, presso la nostra Sede, il 
9 maggio si è inaugurata una 
mostra fotografica del socio Ma­
rio De Marchis. Egli esipone dei 
veri e propri capolavori artisti­
ci, scelti con molto' buon gusto. 
I larghi consensi dei visitatori 
sono già ambito premio delle 
fatiche dei De Marchis. La mo­
stra rimarrà aperta ancora per 
qualche settimana e pertanto si 
invitano .tutti coloro che non 
l'avessero ancora fatto di visi-
tarJ'a. Intanto la Presidenza Se­
zionale invia al camerata Ma­
rio De Marcliis i oraUegramenti 
e sentiti ringraziamenti per la 
bella iniziativa. 

Socio lerito 
11 socio S. Ten. Giorgio Ca-

pitaiiio, della Sottosezione del-
ri.N.A., mobil i tato presso U 
31 Regg. Fanteria , XI Armata, 
duran te ite operazioni sul fron­
te a lbanese è stato feirito. Invia­
mo a l valoroso combattente i 
migliori augur i . 

La scomparsa 
di un socio decano 

. N, H. doti ing. comm'. Paolo 
Emilio De Sanctis; era sodo 
dall'anno 1880, il suo numero 
nei registro dei soci era soltan­
to il 2531 II socio più « decano » 
deida Sezione è scomparso, do­
po una lunga vita di operosità 
e di bene lasciando dietro di se 
largo rimpianto. Col sodalizio 
aveva oltrepassato le nozze di 
diamante. Fu tra i primi com­
ponenti la eletta schiera dei so­
ci della Sezione di Roma, pre­
sente a tutte le manifestazioni 
sociali. . . 

In questi ultimi anni, per la 
sua avanzata età non poteva 

più prendere parte alla vita 
della Sezione. Lo scorso anno 
per l'adunata sociale, non po­
tendo intervenire, mandò la sua 
adesione con il seguente tele-
gramam : v Prego trasmettere 
presenti saluti e auguri del de­
cano di Roma Paolo De Sanctis 
socio da sessanta anni ». 

La Sezione lo ricorda e ilo ad­
dita òome esémpio al giovani. ' 

à. g. 

AniVITà SOCIALE 
Monte Velino (m. 2487) 

20 aprile 

Dietro i monti lontani era ap­
pena sorta la sottile falce del-
^a luna quando ci mettemmo in 
cammino verso la montagna. 

Non il chiarore tenUe della lu­
na, né quello di una ballonzo­
lante lanterna, eran sufficienti 
a mettere un poco di luce nella 
tenebra profonda déla notte, co­
sicché si procedeva incespican­
do lungo la mulattiera ohe do­
veva portarci all'attacco. 

Malgrado ciò, si procede spe­
diti, ed i primi bagliori di luce 
oi colgono quando già si è a 
ridosso dei fianchi scoscesi del 
monte. 

Una lieve sosta. Són poco me­
no delle cinque del mattino (ora 
solare). 11 sole ancora non si 
leva. Soltanto le cime lontane 
dell'Autore, del Viglio, di Pizzo' 
d'Età vanno lentamente tingen­
dosi di rosa. , 

Nella sosta vengono calzati i 
ramponi e formate tre cordate, 
con alla testa di ciascuna un di­
rettore di gita. 

Si riprende la marcia, sulla 
vasta parete di neve gelata che 
si stende dalla cima alle basi 
del monte. 

Sulla neve dura i ramponi 
mordono sicuri permettendo u-
na rapida ascesa. Mentre due 
cordate procedono lungo la linea 
di minima pendenza, la terza 

affronta decisamente la parete, 
e risaHerido uno stretto canale 
gelato fra due pareti di roccia, 
si porta rapidamente ad hnme-
diato contatto con la vetta. 
Qu'alcjie gradino si rende .indi­
spensabile. 

La vetta ora incombe inonda 
ta dal sole. Sulla calotta termi-
naie la neve è divenuta niollè 
e non resiste più sotto il "peso 
del conpo. Degli zoccoli pesan­
ti e insidiosi si formano Sotto 
i ramponi, l'avanzare' diventa 
penoso. :! 

L'ultinlo ostacolo, un altòtgra-
dino di neve coronato da una 
leggera.jjornice, viene affrontato 
e vinto. Alle nove e 25 mdhuti 
la pirima cordata tocca la cima. 

Appariscono subito, lontane, le 
giogaie del Gran Sasso, bian­
che, emergenti dalle nuvole bas­
se, e sulla sinistra le cimié co­
perte di neve del Gruppo 'del 
Terminillo. Ma de nuvole vanno 
man mano guadagnando le^ al­
tezze, cosicché tutto scompare 
avvolto nel soffice mantello di 
bambagia. -̂  

Nel frattempo le altre due .bor­
date, con rapida ascesa, dopo 
breve ora, appariscono sull'area 
crestina che unisce le vette? deH 
Capoformia e del Velino. Il pas­
saggio difiìclle viene, effettuato 
con 'iwudente sicurezza, r'-rlr». 

Dopo circa tre ore di sosta» si 
riprende la via del ritorno; ,ìéon 
nell'anima un'ombra di malin­
conia e di rimpianto framrniste 
alla gioia per il bel giorno 'che 
inesorabilB volge alla fine. I- . 

Federico Tosti 

Festa del fiore | 
11 maggio •• a 

jVonostante l ' inclemenza .''•del 
tempo, il mat t ino alla parteiiza, 
dei duecento iscritti in sede, ol­
t re un celitinaio si sono presen­
tati, sfidando le ire del l 'acqua 
torrenziale. 

La cOniitiva d a Montecornpa-
tr i s i por ta tut ta al Convènto 
di S. Silvestro dove dopo la S. 
Messa, vengono consacrat i i Ga-
«jilardetti delle nu,ov,6 Sottose­
zioni. Alle nobili parole d'oÈca-
sione del sacerdote dopo la ceri­
monia , i l camera ta Venanzi; a 
nome della Presidenza, r i cp taa 
al present i i compiti del Soda­
lizio, lo SCODO, facendo r i levare 
come daWe file del C.A.I. esòano 
gli Ufficiali degli Alpini che si 
s tanno bat tendo scrivendo pagi 
ne di gloria per la grandezza 
della Pa t r i a e non dimenti^jàn-
do gli eroici caduti, ne fa' la 
commemorazione, sostando, yac-
colti in u n minuto d i silenzio-

Dopo di ciò t ra u n piovasco 
e l 'al tro quasi tutt i raggiungo­
no i prat i dei narcisi dove ven­
gono' raccolt i i n quanti tà copio­
sa ì profumati fiori. Ci si r i pa ra 
alla meèl io per consumare, -la. 
colazione. Al ri torno, l a ' c o m i ­
tiva passa iper Raccapriora e 
poi a Montecompatri , r iprende 
posto nel t renino riservato "che 
allo 21 circa r ien t ra a Roma. 

Per ' disposizioni della Presi­
denza Sezionale a coloro- che 

acquistarono il biglietto, per la 
gita e eli e a causa, del] cattivo^ 
temp'o non vi ìntervenneró',''vér-
rà rimborsata la quota, trStte-
nendone però una parte per. le 
spese sostenute in previsiouBi dì 
tali partecipanti. 

Le richieste, che sì accetteran­
no fino a tutto maggio, vanno 
fatte in Segreteria presentando 
il tesserino di partecipazione 
munito del, tagliando di con­
trollo. 

Fin da ora questa Presidenza 
intanto ringrazia tutti coloro che 
vorranno rinunziare ai rimbor­
so in • favore del fondo gite. -

Saluti da soci alle armi 
S. Ten. Sergio Oioiinl, G. Ciliberto 

Ijeoaardl, S. Teo. Massimo Menentl,. S. 
Ten. Alberto Acciarini. 

Stelle alpine 
IMno e Caterina Oecohl annunciano 

la nascita della piccola Claudia. Augu­
ri vivissimi è rallegramenti. >., 

_ . • > • . • V . ' • 

I prealjpieri di Monza 
alla Guglia Angelina 

Una squadra di 18 rocciatori 
della' Sezione Rrealpieri della 
G.I.L. di Monza, divisa in .va­
rie cordate, sotto la guida del-
ristruttore Villa ha compiuto il 
4 corrente la scalata • della Gu­
glia Angelina (Grigna Meridio­
nale). I giovani hanno cosi for­
nito una bella prova della loro 
seria prepainazione e del loro 
tenace allenamento. Malgrado le 
condizioni pòco favorevoli,; a 
causa dei gelo intenso; la prova 
è stata compiuta senza inciden­
ti, colle misure di assicurazione 
dettate dalla tecnica. - '>,'•. 

Pei nostri soldati 
Dal 1.0 maggio corrente è 

stata sospesa l 'ordinaria spe­
dizione <lei pacchi; pertanto 
anche noi abbiamo dovuto se­
gnare un tempo di arresto, 
che si è-verificato però unica­
mente nella spedizione, non 
nella raccolta, dato che le of­
ferte, sia in denaro che in og­
getti, continuano a pervenire 
ed hanno consentito alle si­
gnorine che si occupano da 
molti , mesi dell'iniziativa, di 
preparare _ un non indifferente 
numero di pacchi-dono che 
verranno inoltrati non annen-a 
gara ripreso.i l servizio di spe­
dizione. 

Non sono però stati dimen­
ticati nel frattempo i feriti r i­
coverati nell'Ospedale dei r a 
chitici, che 11 9 maggio, nella 
ricorrenza della <i Giornata del 
Soldato», vennero visitati da un 
gruppo di gentili nostre socie, 
le quali hanno portato a que, 
sti nostri gloriosi fratelli, .con 
la parola di conforto, di am­
mirazione 6 di riconoscenza 
anche qualcosa che possa tor­
nar©; loro di piacimento, co­
me sigarette, libri, riviste, 
cioccolato, . caramel le , dolci, 
frutta ecc. , . • . . 

Soci richiamati alle anni 
Completiamo con qualche ag­

giunta e qualche irettlftca, l 'elen­
co dei nost r i soci i n armi: 
Castoldi E rmanno - Cap. maggio­

re - Comando Militare s taz ione 
Kniu - Pos ta Militare 141 Z. 

Conalbi Giordano - Cap. Maggio­
re - Comando 33 Autoreparto 
Pesante - Posta Militare 93. 

Digiuni Mario - Corso Sommel-
dier 5 - Casa ' de i Ferrovier i -
Torino. 

Fiori Ezio - S. Tenente - 33 Reg­
gimento Carri Armati - 2.o Bat­
taglione addestr . - Pa rma . 

Savinelli Achille - Caporale ' Ca. 
valleggeri Saluzzo - Reparto 
Comando - Pos ta Militare 18. -. 

Pel soggiorno economico, 
nei nostri rifugi . 

Il Cons.glio Direttivo, eiJlo sco­
po di : agevolare a i soci la fre­
quenza de i Rifugi sociali con mo­
dicissima spesa, h a deciso di i-
stituire in via di esperimento uer 
la p ross ima stagione estiva, oltre 
che il servizio d i pensione com­
pleto come prat icato negli ann i 
scorsi, anche quello di affitto del­
le camerette e delle cuccette per 
periodi d i 15 giorhi, d i un mese 
e di d u e mesi ed "oltre, alle se­
guenti condizioni: 

Una persona m cuccetta per 15 
giorni II. 40; per 30 giorni L. 70; 
per 45 giorni L. 100; per 60 giorni 
L. 130; peir 3 mesi L. 180. 

Due persone in cuccetta per 15 
giorni L. 75; per 30 giorni L. 130: 
per 45 giorni L. 180; per 60 giorni 
L; 220; per 3 mesi U 250. 

Camieretla per due persone pe r 
15 giorni L. 90; per 30 giorni L. 
140; per 45 giorni L. 180; per 60 
giorni L. 210; per 3 mesi L. 300.. 

Il socio è Ubero' d i consumare 
commestibil i p ropr i , pagando il 
prezzo di tariffa sociale per quel­
li eventualmente forniti da l cu­
stode, cLvi lo soonto del 10 pe r 
cento se le consumazioni sono 
continuative e pronte in cucina. 
Le condizioni d i cui sopra sono 
accordate esclusivamente al soci 
della S.E.M. ed ai"-familiari con­
viventi, per i quali verrebbe r i­
lasciato u n o speciale tesserino d i 
riconoscimento. ' 

Il distintivo ricordo 
dei Ventennali 

Il 2 maggio corr. in sede, sono 
stati convocati tutt i i soci ven­
tennal i , che nello scorso febbraio 
hanno partecipato al r aduno in­
detto ailla Pialeral . 

In u n a atmosfera di simpatico 
camerat ismo sono stat i distribui­
ti i distintivi che con squisito 
senso d i a t taccamento alla S.E. 
M. il socio Luigi Grassi h a of­
ferto in n o m e del figlio Romolo, 
combattente i n Grecia. 

Il raduno di primavera 
a Monte Croce 

.Colla più viva soddisfazione 
abbiamo potuto constatare che 
tutte le manifestazioni indette 
per la celebrazione del nostro 
cinquantenario sono state sen­
tite da i Soci in modo partico~ 
lare, tanto che abbiamo sem­
pre avuto da essi l'appoggio 
incondizionato. Infatti anche 
domenica 11 maggio, pel Ra­
duno di Primavera a Monte 
Croce, si sono dati convegno 
centocinque soci ed amici, che 
hanno avuto modo di trascor­
rere una giornata di svago e 
di sano divertimento. 
"' Il tèmpo" è "sfato benignò, e 
solo sul finire • della giornata 
ha lasciato cadere un* po' di 
acqua sui gitanti, talché la co­
mitiva dei ciclisti, 15 in tut­
to, dovette caricare le mac­
chine sul treno per raggiunge­
re più al coperto Milano. 

Pr ima di iniziare la salita 
a San Fermo, per interessa­
mento del socio Comm. Cesare 
Morlacchi venne effettuata una 
interessantissima visita al 
Tempio Voltiano di Como. Ouì, 
sotto la guida del Cav. Anto­
nio Besana, che con parola 
dotta e molte volte assai umo­
ristica illustrò l'opera ed i ci­
meli del grande scienziato, s i 
fece un tuffo nel passato e in 
un campo per molti sconosciu­
to,, quale quello cui Alessan­
dro Volta primeggiò in modo 
inconfondibile. 

L'ospitalità offertaci dai Ca­
merati del Dopolavoro Comu­
nale di Breccia è stata vera­
mente cameratesca e ci ha da­
to modo di apprezzare. i sen­
timenti di solidarietà che le­
ga il nostro socio ventennale 
Rag. Guido Morosini, loro pre­
sidente, alle vecchia S.E.M. 

A coronamento di queste 
brevi righe aggiungiamo che 
in un torneo amichevole d i 
.gioco delle bocce uha squadra 
della S.E.M, che (udite, udi­
te!, ebbe a perdere p e r - 1 a 
15, si guadagnò una medaglia 
di acciaio messa in palio dal 

camerata Morosini fra le tan­
te che furono vinte dal Dopo­
lavoro Bocciofllo di Breccia. 

Vili collaudo degli ansiani 
alla Pizza d'Erna (m. 1372) 
e Raduno del Narciso alla 

Conca d'Erna-
Domenica 25 corr. avrà* luo­

go pì2r l 'ottava volta questa 
manifestazione che, nelle tap­
pe delle felici iniziative semi­
ne, ha segnato ottima riuscita. 

Quest'anno, per rendere più 
solenne il collaudo si effettue­
r à abbinatamente ad esso il 
raduno del" narciso, cosi an­
ziani e giovani, sulle pendici 
del Resegrone, montagna che 
fu mèta della prima gita so­
ciale della S.E.M. nel lontano 
1892, potranno fermare il loro 
amore e l a loro passione per 
la S.E.M. 

La quota d i partecipazione 
è fissata in L. 19,-7-.pei soci 
del C.A.I,, ed in L. 25 non so­
ci, con diritto a l viaggio ed 
allo speciale ricordo che verrà 
offerto. Pei soci del C.A.I., on-
^e permetterci d i richiedere 
in tempo utile la credenziale 
di viaggio, è necessario iscri­
versi entro e non oltre vener­
dì 23 maggio. 

Il ritrovo è fissato per le 
4,30 alla Stazione Centrale; o-
re'5,02 partenza per Lecco; o-
re 6,32 arr ivo a Leccò, = indi 
per Bonaciiia, Veizago, il sen­
tiero delle Corna ed il Passo 
del Cammello alla vetta del 
Pizzo d 'Erna, con discesa al­
la Conca e d . a l Rifugio.Erna; 
colazione al sacco; premiazio­
ne dei partecipanti; raduno 
pel ritorno ore 15,30; arrivo a 
Lecco per Acquata ore 17,45; 
partenza d a Lecco ore 18,05; 
arrivo a Milano,ore 19,33. 

Iscrivetevi numerosi e fate 
propaganda per una parteci­
pazione totalitaria., 

La Mostra di pittura, 
e di fotografia in Sstie 

Dal 15 al. '31 maggio corr., 
come è stato già annunciato, 
avrà luogo in sede una mostra 
di pittura e di fotografia, an­
che retrospettiva • riservata u-
nicamente agli artisti soci del­
la S.E.M. 

Questa mostra è stata inau­
gurata la sera del giorno 15 
con l'intervento di numerosi 
soci, conoscenti ed amici, non­
ché di rappresentanti della 
stampa cittadina e di sodali­
zi : simpaticamente notata la 
presenza del Cav. Attilio Man­
tovani, phe rappresentava il 
Dott. Guido- Bertanelili,i vice­
presidente del C.A.I. e la Se­
zione di Milano dèi C.A.I. ' r 

Le due sale che ospitano, u-
na la mostra di pi t tura e l'al­
t ra la mostra di fotografìa, si 
sono dlmostrat.3 quasi insuffi­
cienti a raccogliere tutto il ma­
teriale che è stato presentato. 
La brevità del tempo non ci 
consente d i parlare diffusa­
mente di tutte le opeje espo­
ste, molte delle quali* di alto 
valore artistico, sia per l'ese­
cuzione, sia per il nome del­
l'esecutore; ma ci ripromettia­
mo di fare ciò la prossima 
volta. . 

Per ora ci permettiamo vi­
vamente di raccomandare ai 
soci dì visitare questa mostra 
e di fare' propaganda perchè 
essa venga visitata: per colo­
ro che lo desiderassero sono 
a disposizione biglietti di in­
vito. 

A- questa manifestazione, fat­
ta nel clima della celebrazione 
del nostro cinquantenario, de­
ve arridere u n successo pari 
a quello che ha sempre coro­
nato tutte le iniziative semine, 
e per questo; tutti i nostri so­
ci devono prestare la loro fat­
tiva collaborazione. 

Lutti. — Il prof. rag. Leonardo Prac-
cbi, padre del socio Giuseppe. Praoohl. 

Lulglia Gastaldi Ved. Riccadonna. suo. 
cera del socio Pascucci Volturno.' 
•' Asie desolate JamlBlle rinnoviamo 1 
sentlinentl del nostro più ppofondo cor-
doeMó. , , 

Semini! Se volete partecipa­
re in modo tangibile alla cele­
brazione del nostro cinquante­
nario, ricordatevi di prenotare 
i l volume « Cinquant'anni di 
vita della S.E.M.» di immi­
nente pubblicazione. > 

.11. 
COMO. 

L'assemiblea sezionale si è 
tenuta la sera del l.o corrente, 
in un'atmosfera di fèrvido en­
tusiasmo alpinistico e patriot­
tico. Erano presenti con il pre­
sidente cav.-Tanino Pessina e 
con il cons. naz. Moro, in rap­
presentanza della Federazione 
Fascista, numerosi soci. Nel­
la (relazione morale veniva po­
sto in rilievo come malgrado 
gli imbarazzi e i disagi dell'at­
tuale situazione," l 'attività sia 
sezionale che individuale del­
l 'annata s ia stata intensa e 
abbia, ricevuto due solenni ri­
conoscimenti: la nomina ad 
accademici dei soci rag. Fran­
co Màccagno, dott. Alfonso 
Vinci e Gian Elia "Bernasconi, 
e l'assegnazione di medaglie 
a l valore atletico, d'oro per il 
Vinci e d 'argento per il Ber­
nasconi. Sono stati ricordati 
con fierezza i camerati attuai-; 
mente alle armi e con commo­
zione i tenenti Pippo Nessi e 
Celestino Cantaluppi, i quali 
hanno fatto olocausto dèlia lo­
ro nobile giovinezza al la sacra 
maestà della Patr ia . 

Approvata la, relazione : fi­
nanziaria, elogiata l'iniziativa 
del rag. JMuller per il restauro 
e la messa . in efficienza delle 

Capanne Volta e Cariò Emilio, 
si è proceduto alla conségna 
dei premi dei campionati so­
ciali di sci, maschili e, femmi­
nili, e euocessivamente alla 
consegna del distintivo d'ono­
re ai soci con 25 anni di an­
zianità. . ' - , , 

Infine il cons. naz. ing. Mo­
ro, , dopo aver portato agli al­
pinisti comaschi il' saluto ed 
espresso l'elogio delle superio­
r i autorità, ha parlato con fie­
rezza je, con orgoglio del mo­
mento; politico, 'attuale, delle 
radiose, vittorie che .coronano 
i nostri soidati, del roagriiflco 
contributo fh'e a i fausti desti­
ni déir i tal ia-hanno portato gli 
alpinisti e g l r ^ p i n i e, t r a fer­
vidissimi entusiastici applau­
si, ha rinnovalo- il sicuro va­
ticinio di vittoria. 

LIVORNO 
^ Per essere rimessi ai gloriosi 

feriti di guerra sono stati cop-
isegmati ailla diiteziione defll'Ó-
spedale Costanzo Ciano 60 vo­
lumi di letteratura varia. 

, E ' stata nominata una com-
missìone gite e propaganda 
composta dal dott. C. A. Car-
radoni, - àvv. Ànselmì Agosti­
no e Risaliti Corrado. , 

NBi mesi, di marzo ed aprile 
verniero effettuate due gite so-̂  
'ciàli; f i sonò"state (Juattrò'§e^ 
rate di proiezioni di film a 
passo ridotto a soggetto al­
pinistico, di cui una a Piom­
bino, in- ocasione' del rapporto 
dei soci di quella Sottosezione. 
L ' i l corrente si è svolta la 
« giornata del C.A.I. » alla Fo­
ce di Mosceta (m. 1170) nelle 
Alpi apuane. Nel medesimo pe­
riodo si sono iscritti 20 nuovi 
soci, fra Livorno e Piombino. 

ROVERETO 
.Questa sottosezione delC.A.I. 

S.A.T. h a trasferito la propria 
sedè da via Stoppani in corso 
Vittorio Emanuele I l i , presso 
la sede del Dopolavoro azien­
dale Cotonifici Riuniti. La se­
de è aperta tut te le sere dalle 
ore 17 alle ore 22 per i soci 
della S.A.T. 

Rifugio « Divisione _ lulia » a 
Sella Nevea m. 1142 Alpi Giulie. 

Walter Poder 
Il 26 gannaio 1941 cadeva 

dal passo Santner nel Catv-
naccio Walter Poder, di Bol­
zano, ardimentoso giovane di 
diciassette anìii. Soltanto nel­
la estate 1910 aveva incomin­
ciato la sua vita alpinistica. 
Dopo due sole arrampicate, e-
gli riusciva come capocordatii 
a superare la terribile parete 
del Catinaccio (Via Piaz), Nel 
giro di poco terripo, dopo una 
serie di lunghe e pericolose 
salite, riusciva ad ottenere d 
soprannome dì ''gatto delle 
Dolomiti". 

Nel suo desiderio di sempre 
nuove conquiste non gli bastò 
aver praticato la montagna 
solo d'estate. Anche in inver­
no volle conoscerla. Ecco, par­
te da Bolzano una fredda mat­
tina d'inverno e si porta sotto 
il passo di La/urino {terzo gra­
do), lo supera attraversa la 
conca del Gartl, scende per il 
passo Santner. A metà strada 
lo coglie la morte: scivola e 
compie un volo di' trecento 
metri: Soltanto dopo cinque 
giorni, il 31 gennaio, fu tro­
vato da Tita Piaz. 

Il buon Walter non morirà 
nel ricordo di chi ebbe la for­
tuna di conoscerlo ed essergli 
amico jtroppo vive rimangono 
la sua nobiltà di aninio e M 
meravigliose doti di alpinista 
che possedeva. 

•• •. • A . D . - , 

a n n o clastico per uarp* tu 
montagna e set. Conaerr* , » 

tango le calzature. 
PRODOTTO ITALIANO 

I. liirkcfk - «ILAM - Via RsnnM f 

Jn^Grma<zlGnl 
t La "Montanara" 

• Signorina C. R. - Gocquio. — 
Da tempo cerco la musica de 
« La Montanara » .questa nota 
canzone, senza trovarla. Pare 
che l'edizione, J^dita se non 
erro da una casa • di Trento, 
sia esanritài Vorrei, quindi pre­
garvi se poteste .ihdicarmil.il  
modo di procurarmela o se ci 
fosse qualcuno così gentile che 
potesse inviarmene una copia. 

La canzone da voi richiesta 
'Con relativa musica é parole 
si trova nel volume « Canti 
della Montagna ». in corso di 
ristampa presso la Ditta f'ra-
telli Pedfotti 'di Trento {vìa 
Roma 83), alla quale potete 
rivolgervi per prenotarla. Non 
conosciarru) altri che possano 
fomirvfila:_ ad; ogni rrwia^la 
presente li informazione n val­
ga come .invito .a chi. fosse, in 
grado di esaudire il desiderio 
della nostra lettrice : in tal ca­
so si rivolga al nostro .gior­
nale. 

Nomi dei.nodi, 
Ing. B. B. Lugano. — P r ego 

indicarmi la traduzione itatìa-
n a dei iermini_.(iui_ indicati: 
a) nodo Prusick; 6) nodo"^pIe-
renstieh per r iunire due estre­
mità di corda (nodo del pesca­
tore?) e) nodo Weberltnoten; 
d) nodo doppelter Fiihrerknò-
ten. 

.incile nei manuMlì italiani 
di alpinismo il primo nodo è 
indicato col nome dell'autore 
« Prusick » e 7ion vi è quindi 
traduzione; il « Weberknoten » 
corrisponde al » nodo del ma 
rinaio n; mentre il li doppelter 
Fiihrefknoten » è l'italiano 
adoppio nodo •delle guide :IÌ. 
Quanto al « Spierenstìch"» che, 
dallo schizzo che ci 'mandate, 
rappresenta una variante del 
nodo del marinaio, non abbia 
mo trovato la corrispondente 
voce italiana nei testi a nostra 
disposizione. Potete chiamarlo 
quindi « nòdo del pescatore,Ì>, 
a meno che qualche nostro let 
tore meglio informato non vo­
glia [darci maggiori informa 
zioni in proposito. '-'^ • ' 

A p e r t u r a Rif ug . L o b b i a Alta 

S. G. Milano.— Vi sarei 
grato so mi sapreste indicari 
se la Capanna dei Caduti del-
l'Adamello alla Lobbia Alta è 
aperta nei mesi di maggio r 
giugno. 

Il rifugio « Ai Caduti dell'A 
damello » del C.A.I. di Brescia 
verrà aperto ai primi di lu 
glio. Nonostante eia, se qual­
cuno volesse recarsi in questi 
mesi al detto rifugio può ri 
volgersi al custode Giovanili 
Asticher in Temii {Brescia), il 
quale provv'ederà ad accompa­
gnarli ed al necessario per d 
soggiorno. ; , ' 

Onorificenza 
Il camerata Alfredo Lodigiani 

di Milano è stato" nominato , con 
decreto reale del 21 aprile scoi-
so, su proposta del Duce, Cava 
licre della Corona d'Italia. L'o­
norificenza è stata concessa pei 
le benemerenze del Lodigiani nei 
campo escursionistico e sciato 
rio, al quale h a dedicato oltre 1''' 
ann i d i attività quaJe segretari! 
p r ima e Direttore poi del Grup 
pò escursionisti Emanue le Fili 
berlo, divenuto in seguito Dopo 
lavoro Emanuele Filiberto, qua­
le Segretario della pr ima Delo 
gazione lombarda de l la F . I. K 
quale membro del direttorio prò 
vinciaile « giudice ufficiale d 
g a r a della F.I.S.I., cariche, le 
due ùltime, che- r iveste tuttora 
La nostre cordiali congratulazn' 
ni all 'attivo camera ta . 

GASPABE PASINI 

Direttore Tesponsabile 

Cdlt. (S.A.M.E.), VII Settata 23. Mllan« 
Tlpograaa della Soe. Anon. Milanesi 

BANCA POPOLARE 
COOP. AN. DI,NOVARA , 

.. a l 31 dicembre. 1940-XIX 
Capitale L. -103.064.200,— 

Depositi Fiduciari e conti 

; correnti L. 2.903.836.751,88 

• • • • • • • • • • : • ' ' ^ - ' ' ' " > : v ; ^ : 

Rise rve L. 117.240.456,31 

> Cambia l i e D u o n ì del "Te­

s o r o L. 1.647.461.838.](7 

SOI ATORI ! 
Non dimenticate mai d5 
mettere fra gli oggetti 
indispensabili che vi ac­
compagnano nelle vostre 
competizioni, un flacone 
di TSCHAMBA-Fii, il me-
raviglioso v prodotto che, 
senza ungere, protegge 
l'epidermide dalle dolo­
rose scottature prodotte 

IB dal sole d'alta montagna. 

-rSCMlAIVIBA - Rll 
Depositario per l'Italia, Colonie e Albania : 

G. SOFFIENTIKI - MILANO 

TiW0$/^ 

http://ripreso.il
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